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PARLAMENTO NAZIONATÆ
CAMERA DEIDEPUTATI

Nella seduta di ieri, procedendosi alla votazione per scru-
tinio segreto sopra due disegni di legge, si constatò che
erano assenti senza regolare congedo i deputati:

Accolla, Acquaviva, Adamoli, Alario, Aliména, Andolfato,
Antonibon, Aporti, Asperti.
Baccelli Augusto, Balsamo, Barracco Giovanni, Barracco

Luigi, Barazzuoli, Barbieri, Bardoscia, Barsanti, Basetti A-
tanasio, Basini, Easteris, Beneventani, Berio, Bernini, Berti

Domenico, Bianchi, Billi, Bonajuto, Bonardi, Bonghi, Bor-
donaro, Bosdari, Bovio, Eranca, Broccoli, Brunetti, Buano,
Buffoli, Buonomo.
Caetani, Cadenazzi, Canzi, Capilongo, Capone, Cappelli,

Carboni, Carcani, Castelli, Cavallini, Cefaly, Cerulli, Chia-
pusso, Cibrario, Cocozza, Colaianni, Colonna-Sciarra, Comin,
Comini, Compans, Cordopatri, Corleo, Correnti, Corsi, Co-
stantini, Cucchi Luigi.
Dayala-Valva, D'Arco, De Bassecourt, De Blasio Vincenzo,

De Cristofaro, De Filippis, Del Santo, Demaria, De Rolland,
De Seta, Di Baucina, Di Belgioioso, Di Belmonte Gaetano,
Di Breganze, Di Gaeta, Diligenti, Dini Enrico, Di San Do-
nato, Di Villadorata.

Fabbrici, Fabbricotti, Fabris, Fabrizi Nicola, Faina Eu-
genio, Farina Nicola, Fazio Luigi, Ferrari Ettore, Ferri,
Figlia, Filopanti, Firmaturi, Fornaciari, Frola, Fulci.
Gabelli, Gaetani, Gagliardo, Gallo, Gangitano, Garibaldi,

Gerardi, Geymet, Giolitti, Giuriati, Golia, Gorio, Govi,
Grossi, Guala, Guevara.
Incagnoli.
Libetta, Lioy, Lualdi, Lucchini Giovanni, Luciani, Lupo-

rini, Luzzatti.
Maggi, Maldini, Maluta, Maranca Antinori, Marcatili,

Marcora, Mariotti Giovanni, Martini Ferdinando, Martinotti,
Mascilli, Massabò, Masselli, Mar.ziotti Matteo, Morandi, Mor-
dini, Morelli, Morpurgo, M.ussi.
Napodano, Nervo.
Orsetti.
Pace, Paita, Palomba, Pandolfi, Parisi-Parisi, Parona, Par-

paglia, Pasolini, Pavoncelli, Pellegrini, Penserini, Petric-
cione, Pianciani, Picardi, Pierotti, Pelti.
Quartieri.
Ricci, Rinaldi Antonio, Rinaldi .ro, Roberti, Rocco

Marco, Rogadeo, Romano, Ronchetti, losano, Rossi.
Sagariga-Visconti, Saladini, Aalamone, Salaris, Sangui-

netti, Semmola, Serra, Severi, eigismondi, Simeoni, Simo-
nelli, Simoni, Solidati, Solimbergo, Sonriino Sidney, Sorren-
tino, Squarcina.
Tecchio, Tenerelli, Tittoni, Tivaroni, Trevisani, Trinchera,

Turbiglio.
Umana.

Vallegia, Vastarini-Cresi, Vayra, Vetere, Villa, ,Visconti-
Venosta.

Zanardelli, Zanolini, Zuccaro, Zucconi.
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LEGGÏ 'EÒ ÚEC IÀEÏI

Il Nutnero 2BM (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasis, di Dio e par volontà della Nazione

lilli WS'ALIA

Vista la domanda 30 giugno 1883, con cui la rappre-
sentanza del Consorzio irriguo di Borgolavezzaro, chiedo.
la facoltà di riscuotere il contributo dei soci coi privilegi
e nelle forme fiscali;
Visto l'atto di costituzione del 28 gennaio 1882, a ro-

gito del dottor notaio Balsari Carlo, lo statuto e gli altri
atti relativi;
Visto il processo verbale della seduta 24 agosto 1883

dell'assemblea generale del Consorzio irriguo di Borgola-
vezzaro, nella quale furono accettate le modificazioni sug-

gerite allo statuto del Consorzio stesso con la nota Mini-

steriale del 23 luglio 1883, n. 13747;
Vist'a la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie 2ap
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Coramercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Al Consorzio irriguo di Borgolavezzaro
(provincia di Novara), costituitosi con atto rogato dal no-
taio Balsari Carlo, per la irrigazione di terreni situati nel
htto comune di Borgolavezzaro con acqua derivata dai
canali Cavour, diramatore Quintino Sella, è concessa la

facoltà di riscuotere il contributo dei soci coi privilegi e
nelle forme fiscali.

1Drdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 marzo 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, Il Guardasigilli: SAVELLL

Il Numero 281ã (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione .

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 luglio 1881, n. 333;

Viste le deliberazioni adottato dal Consiglio provinciale
di Chieti nelle adunanze del 21 marzo e 17 giugno 1882;

Visti gli atti di pubblicazione della deliberazione stessa,

a norma di legge;
Visti i ricorsi dei comuni di San Vito Chietino, Rocca

San Giovanni, Torino di Sangro e Fossacesia ;

Visti i pareri emessi dal Consiglio superiore del lavori

pubblici nelle adunanze del 13 ottobre e del 3 novem-

bre 1882;
Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo 1865 sulle opere

pubbliche ;
Udifo il Consiglio di Stato;

Sullà proposta del Nostro Ministro NegretarloAt tato

pëi Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo «mico. All'elenco delle strade provinciali di Chieti
sono aggiunte le strade ed opere che trovansi iscritte ai
numeri 17, 77, 96, 98, 99, 100, 101 e 102 dell'elenco IH

annesso alla tabella B della legge 23 luglio 1881, n. 333,
cioè:
N. 17. Strada dalla Pescara-Popoli presso la stazione di

San Valentino all'incontro della Solmona Campo di Giove
in direzione di Pacentro, per la parte che riguarda il ter-
ritorio della provincia di Chieti.
N. 77. Prolungamento della provinciale Perano-Castiglione

Messer Marino a Trivento per la parte che riguarda il

territorio della provincia di Chieti.
N. 96. Ponte sul Sangro, sulla provinciale Chieti-Atessa

e strada da presso Atessa a Cupello.
N. 98. Prolungamento della provinciale di Val Sinello,

da Guilmi all'innesto della Perano Castiglione alla Sella
del Guado di Sant'Egidio.
N. 99. Strada dalla stazione di San Valentino alla pro-

vinciale di Serie, fra Casale in Contrada e Pretoro.

N. 100. Strada da presso Palena all'Istonia presso il

ponte sul Sente, e dal ponte sul Sente alla Crocetta di

Colle di Mezzo sulla Perano Castiglione.
N. 101. Collegamento della provinciale Istonia colla Tri-

gniaa attraverso la Sella del Convento di Palmoli.
N. 102. Strada Adriatica da Pescara all'innesto colla

strada del Trigno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 aprile 1881.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guanlasigilli: Fan.reciù.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il decreto Ministoriale 20 maggio 1883, che stabi-

lisce i programmi degli esami per la nomina nei diversi

gradi del personale dell'Amministrazione carceraria,

Decreta :

Il programma di esami per la nomina al posto di conta-
bile, di cui nella tavola II, ò modificato come segue:

Esami in iscritto.
1° Giorno - Due quesiti di aritmetica.
Tema sulla parte contabile del regoiamento generale

delle Case di pena. .

2 Giorno - Applicazione pratica della Contabilità car-
ceraria colla formazione di prospetti dimostrativi.
3 Giorno - Regolamento di Contabilità generale dello

Stato.
Un quesito scelto fra le altre materie dell'esame orale.

Roma, 29 aprile 1884.

ll Ministro: DEPRETIS.
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N01\ÏINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-

stero della Guerra:
Con RR. decreti del 13 aprile 1884.

I sottonominati tenenti nelll'arma di fanteria sono promossi
capitani nell'arma stessa;

Peregallo Giulio;
Parma Ottavio;
Barosso Carlo;
Garelli Anselmo;
Candiani D'Olivola Pietro;
Filippini Luigi;
Capello di S. Franco nob. Luigi;
Gambara Alessartdro;
Itomano Giovanni.
I sottonominati sottotenenti nell'arma di fanteria sono

promossi tenenti nell'arma stessa:

Gongora Natoli Alfredo;
Tanzii Talete;
Marano Giuseppe;
Fava Girolamo;
Corner Giorgio,;
Pacca Guglielmo;
Generini Marco;
Corbara Giovanni;
Bolognini Aldo;
Langella Angelo,
Beaucci Telemaco;
Monterisi Pantaleo:
Bentivoglio Vittorio;
Vercelli Ferruccio;
Rossi Ausonio;
Bellei Michele;
Giorgi Pietro;
Molinari Vittorio;
Giordano Michele;
Silvagni Edoardo;
Gualdi Antonio;
Ferri Carmine;
Quaranta Bernardo,
Cherchi Giuseppo;
Coco Francesco;
Maffl Carlo; .

Oneto Giovanni;
Arrighi Giovanni;
Boggiani Oliviero;
Lentini Domenico;
Regazzi Cesare;
Bertolini Francesco;
De Zio Vincenzo;
Faconti Alfredo;
Lonzi Paolo;
Giampietro Enrico;
Zacchei Orcste;
Silvagni Umberto;
Patria Gennaro;
Razzi Alberto;
Falcone Gugliehno;
Ghezzi Carlo;
Rostagno Gustavo;
Sacchetti Andrea;
Sangirardi Giovanni;
Righetto Teonesto; .

De Luca Adolfo;
Cucchietti Luigi;
Rostagno Enrico;
Gambi Bartolomeo;
Abrile Paolo;
Robert Vincenzo;
Dogliotti Luigi;
Lauricella Francesco.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pRbbHCO2Î0NO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 546664 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 40, al nome di Garnert Me-

lania, di Giovanni, moglie di Sutero Giovanni, domiciliata
in Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del
Debito Pubblico, mentr.echè doveva invece intestarsi a Car-
nero Melania, di Giovanni, moglie di Giovanni Battista
Sottero, domicili&ta in Torino, vera proprietaria della ren··

dita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederå alla rettifica di detta iscri-
zione nel modo richiesto.

Roma, 18 aprile 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOI,0.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga przbblicazio>r¢.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 546576 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 500, al nome di Scandurra sa-
cerdote Giuseppe Guglielmino fu Domenico, domiciliato in
Catania, sia stata cost intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gu-

glielmino-Scandurra sacerdote Giuseppe fu Domenico, do-
miciliato in Catania, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un

mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non

siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale,
si procederã alla rettifica di detta iscrizione nel modo ri•

chiesto.
Roma, il 18 aprile 1884.

Per il Direttore Generale: PA6Noto.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga p¾bbliCGZione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5

per cento, cioè :
1. N. 356496 d'iscrizion,e sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 9986 della soppressa Direzione
di Palermo), per lire 35, al nome di Alliata e Moncada
Pietro, Giovanni, Cirilla, Giuseppa, Luigi, Ernesto, Teresa
e Marianna fu Pietro, rappresentati dalla signora Moncada
Marianna fu Pietro, madre e tutrice, domiciliata a Pa-
1ermo;
2. N. 340552 (corrispondento al N. 3042 di Palermo), per

lire 95, a favore di Alliata e Moncada Pietro, Giovanni,
Cirillo, Luigi, Giuseppa, Ernesto, Teresa e Marianna fu
Pietro, min0rl il resto come sopra;
3. N. 362970 (n. 16460 di Palermo), per lire 5, al nome

di Alliata e Moncada Pietro, Giovanni, Cirillo, Luigi, Giu-
seppe, Ernesto, Teresa o Marianna fu Pietro, minori ecc.
come sopra;
4. N. 360660 (N. 20150 di Palermo), per lire 30, al nome

di Alliata Pietro, Giovanni, Maria, Cirilla, Luigi, Ernesto,
Giuseppo, Teresa e Maria fu Fabrizio, minori ecc. come

sopra, furono così intestate per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi aAlliata e

Moncada Pietro, Giovanni, Cirilla, Giuseppa, Luigi, Érne-
sto, Teresa e Maria fu Fabrizio, minori, sotto l'ammini-
strazione della loro xiadre Moncada Marianna fu Pietro,
domiciliati in Palermo, veri proprietari delle rendite steksd.
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A termini delYarticolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederå alla rettifica di dette iscrizioni nel
modo richiesto.

Iloma, il 18 aprile 1884.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblecazion).
Si ó dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5

per cento, cioè : n. 115614 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, per lire 350; n. 590536 id., per lire 300, al
nome di Luraschi Enrico, fu Giuseppe, minore, sotto l'am-
ministrazione della madre Ciapparelli Giuseppa, domiciliata
in Caccivio, frazione del comune di Lurate Abbate (Como),
o quella n. 711097, per lire 270, al nome di Luraschi En-
rico, fu Giuseppe, minore, sotto la tutela di Zaverio fu Vit-
tore Balzaretti, domiciliato in Caccivio, frazione di Lurate
Abbate (Como), furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Lu-
raschi Federico, fu Giuseppe, minore, ecc. ecc. (nel resto
come alle rispettive suindicate iscrizioni), vero proprietario
delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si difTida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-

viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa Di-
rezione Generale, si procederà alla rettifica di dette iscri-
zioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 aprile 1884.

Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubbkazow'þ
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè : n. 292208 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale (corrispondente al n. 109268 della sop-

pressa Direzione di Napoli), per lire 50, al nome di Tebecchi
Francesco, fu Luigi, annotata di ipoteca per la cauzione
dovuta da Tebecchi Pirro, è stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Rebecchi Francesco fu Luigi, vero proprietario
della rendita stessa, ed annotarsi di ipoteca per la cauzione
di Rebecchi Pirro.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, il 20 aprile 1884.
Per il Direttore Generate: PAGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Un corrispondente da Londra del Temps di Parigi manda
a questo giornale un quadro della situazione attuale in

Inghilterra.
< La Camera dei comuni, scrive il corrispondente in

data 28 aprile, ricomincia questa sera la discussione del

progetto di riforma elettorale, ma, in fondo, le preoccu-

pationi sono altrove. Si sa che per il l>ill elettorale non

c'è nulla da temere nella Camera dei co luni, e provoca
dell'inquietudine, invece, la questione egiziana che viene

ognor più ingrossando. Eppure anche su ciò conviene

guardarsi dal prendere abbaglio ; non è l'Egitto riè gli in-
teressi che può avervi l'Inghilterra che preoccupano la
nazione. Il paese, preso nel suo. complesso, nei suoi strati
popolari, nelle sue popolazioni laboriose e provinciali, con-
serva, in proposito, l'indifferenza che ebbe- sempre per la

politica estera. Non ne capisce nulla e non se ne cura

affatto.
« Se vi è adunque una corrente d'opinione relativa-

mente all'Egitto, bisogna cercarla nella stampa e nel Par-

lamento, e, se gli elettori, presi m massa, se ne mqme-
tano, lo si deve al modo in cui le notizie dal Cairo e da

Kartum possono reagire sugli affari interni. La politica ha
di queste anomalie. Le istituzioni parlamentari ed i gior-
nali che vivono di notizie e di commenti su queste no-
tizie, non sono sempre l'espressione del pensiero e delle

passioni d'un paese.
« Essi creano un'opinione artificiale, superficiale, che non

penetra che lentamente ed imperfettamente negli strati
profondi della popolazione. Fatto, questo, importante, e di
cui è assai difficile tener conto quanto converrebbe.

« Il signor Gladstone è un esempio della difficoltà di cui
si parla. Quest'uomo di Stato sa benissimo che, salvo la per-
sona di Gordon, il cui carattere eroico ed avventuriero ec-

cita l'interesse, gli affari d'Egitto non commuovono vera-

mente la nazione, ed esso sa benissimo che a non tener
conto che di questo elemento della questione, non ri-
schierebbe gran cosa a uscirsene pel rotto della cuffia. Si,
ma accanto a questa indifferenza popolare, vi è il Parla-
mento, vi sono i partiti, gli oratori, gli oppositori pronti
a cogliere ogni pretesto, i giornali intenti a commentare

le notizie che loro arreca il telegrafo; bisogna dare delle

risposte, fare dei discorsi e osservare delle convenienze in

questi stessi discorsi. Il° signor Gladstone non può dire

apertamente il fondo del suo pensiero, non può confessare

quanto gli siano antipatiche queste avventure lontane, quanto
gli costi di dover portare nel bilancio le spese d'occupa-
zione; esso non lo può perchè fornirebbe ai suoi avver-

sari una troppo bella occasione di fare sfoggio d'indigna-
zione e di eloquenza. Insomma, il signor Gladstone, per

dire in due parole la sua situazione, è obbligato a navi-

gare tra l'indifferenza del paese che esso divide, e le opi-
nioni del mondo politico che obbediscono ad altre leggi
di formazione.

< La questione d'Egitto si divide, del resto, in due que-
stioni ben distinte : il Sudan e l'Egitto propriamente detto,
Kartum ed il Cairo. Quanto al Sudan, il governo sembra

aver preso finalmente il suo partito; esso abbandona Ber-
ber, abbandona Kartum, e si contenta di far sapere a

Gordon che gli si dà facoltà di partirsene da quella città,
se lo può. Il governo, ossequente ai sentimenti del paese,
desidera di salvare il mistico avventuriero, la cui persona
interessa il pubblico inglese, e la cui morte avrebbe un

effetto disastroso per il credito ministeriale. Quanto alle
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guarnigioni, ell'è un'altra faccenda ; esse saranno probabil-
mente trucidate, ma che importa ? Tanto peggio per esse.
Era troppo difficile di liberarle; e poi non è cosa che ri-

guarda l'Inghilterra. Il Sudan appartiene all'Egitto, e l'E-

gitto non ha forse la sua autonomia P
< L'altro lato della questione egiziana è la natura del-

l'azione che il governo inglese esercita e calcola di eserci-
tare sul Nilo. Qui non c'è modo di scansare le difficoltà.
Gli inglesi sono andati in Egitto, e non potrebbero abban-
donarlo prima di avervi ristabilito l'ordine in modo dure-
vole. Quand'anche in Inghilterra si desiderasse lo sgombro
immediato, il credito politico di questo paese, l'opinione
generale in Europa non permetterebbero alla Gran Breta-

gna di abbandonare all'anarchia il paese al quale si è pre-
sentata come liberatrice e benefattrice.

< Resta a sapersi, dacchè essa vi deve restare, in che
condizioni vi resterà. E qui si afaccia il dilemma: o l'in-

ghilterra lascierà che gli egiziani si governino da se stessi,
ali'orientale, o vorrà loro procurare i beneficii di un go-
verno all'europea, e a questo fine li sottoporrà ad un pro-
tettorato effettivo.

< Il signor Gladstone, per parte sua, non acconsentirà

mai a questo partito, ed è certo che l'opinione pubblica
inglese non gli permetterebbe di prendere le misure, di
incorrere nelle spese e di assumere la responsabilità d'una
siffatta' impresa.

« Quanto all'abbandonare l'Egitto a se stesso, è troppo
tardi. Si è cominciato dal minare e distruggere l'autorità
del kedivè il giorno in cui gli si è proibito di vendicarsi

di Araby, e da allora non si è cessato di sostituire l'auto-
rità britannica alla sua...

< Nubar pasciå suggeriva, è vero, un terzo sistema: la

Inghilterra governerebbe, e Nubar amministrerebbe. Non

si sa quale accoglienza incontrerà questa proposta presso
il governo inglese, ma sembra che essa avrebbe due in-
convenienti: quella di obbligare il signor. Gladstone ad as-
sumere apertamente ed ufficMmente il governo dell'Egitto
con tutti i pesi di una siffail risoluzione e col rischio di
attirarsi le rimostranze delle altre potenze, e quello di la-
sciar sussistere gli abusi di cui soffriva l'Egitto e che sono
d'indole essenzialmente amministrativa. »

In una lettera da Parigi, 28 aprile, alla Koelnische Zei-

tung si scrive che la riunione della Conferenza promossa
dall'Inghilterra per la sistemazione della questione finan-
ziaria egiziana è ancora dubbia.

« La Francia non vi acconsentirà qualora la Conferenza
debba occuparsi esclusivamente delle finanze egiziane. La
opinione pubblica francese tollererebbe difficilmente che il

governo desse il suo concorso ad una proposta il cui be-
nefizio sarebbe principalmente raccolto dall'Inghilterra, e
dal quale la Francia non ritrarrebbe, per così dire, alcun
vantaggio.

< L'esperienza che il signor Waddington ha fatta < della

politica dalle mani nette > ha messa questa tale politica
in gran discredito presso i francesi, ed il signor Ferry non

prova alcuna tentazione di dover presentarsi davanti alle
Camere, dopo la Conferenza, senza potere annunziare un

successo della politica francese, ora soprattutto che in Fran-
cia l'Inghilterra è cordialmente detestata.

< Di conseguenza, siccome il signor Giulio Ferry ha da

temere per il suo paese i pericoli di un insuccesso, egli
non darà agevolmente il suo consenso alla Conferenza

prima di avere messe avanti le sue condizioni.

< Tutto induce a credere che egli richiederà dall'Inghil-
terra le garanzie più solide e più decise, e che egli le chie-
derà di rinunziare formalmente a qualunque annessione

dell'Egitto, ed anche allo stabilimento in quel paese di

qualsiasi protettorato. Ove l'Inghiltprra non consentisse tali

patti, la Francia non andrà alla Conferenza, e per ciò
stesso il progetto dell'adunanza sarebbe come fallito.

« L'Inghilterra si ingannerebbe assolutamente immagi-
nando che le sue vedute possano trovare appoggio presso
le altre potenze contro la Francia. Al contrario, il modo
in cui la Francia porrà la questione avrà il consenso delle
altre potenze. Queste infatti non provano veruna simpatia
pel modo in cui l'Inghilterra ha compresa la missione che

le incombeva in Egitto.
< Il colloquio del barone de Courcel col signor Giulio

Ferry presterà una prova evidente che la Germania è as-

solutamente aliena dal farsi l'ausiliaria dell'Inghilterra con-
tro la Francia. Se quest'ultima rifiuta di partecipare alla
Conferenza, la Germania seguirà di sicuro il suo esempio. >

La Politische Correspondenz di Vienna reca il testo del
brindisi portato dal re di Serbia al banchetto che ebbe

luogo lunedi a Belgrado in onore dell'arciduca Rodolfo di

Austria-Ungheria e della principessa Stefania, di lui con-

sorte:

< Gli sforzi, disse il re, che la Serbia fa per diventare

un elemento di pace e di civiltà in Oriente ci sono age-
volati dall'alta amicizia dell'imperatore d'Austria-Ungheria.
Laonde io ho messo ogni mio impegno a stabilire fra i

due paesi relazioni di buon vicinato ed un'amicizia cor-

diale e Ieale. »

Il re dichiarò di considerare la presenza del principe
imperiale e della principessa come la conferma di queste
relazioni, e che egli sarà ognora felice di dare prove della
sua riconoscenza verso l'imperatore d'Austria-Ungheria.

La Növoie Fremia, di Pietroburgo, si adopera aidimo.
strare che il viaggio del principe Rodolfo nei piccolilStati
danubiani non muterà nulla della situazione presente delle
cose: < Il carattere serio delfprincipe, dice il citato gior-
nale, e la conoscenza profonda che egli ha della storia po-
litica del suo paese, garantiscono che egli non sarà mai
lo strumento di coloro che sognano un'alleanza austro-
serbo-rumena. La questione dei Balkani non può essere

risoluta che d'accordo fra l'Austria-Ungheria e la Russia.
Il principe Rodolfo non lo ignora. »
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SOCCORSO AI DANNEGGIATI I)ALLE INONDAZIONI
Il R. console in Porto Alegre ha testò inviato al Mini-

stero, degli Affari Epteri la'somma di lire 590, corrispon-
dente al cambio di 475, tassa compresa a reis 279 kz. 500,
statigli rimessi dal Circolo italiano Garibaldi, stabilito nella
cittå detta Pelotas, nella provincia di San Pedro di Rio
Grande do Sul, quale prodotto delle sottoscrizioni cola rao-
colte a pro dei danneggiati dalle inondazioni del Veneto.
Quella somma è stata dal Ministero trasmessa -alla R.

Prefettura di Napoli acciò ne effettui il versamento nella
cassa di quel Comitato centrale di soccorso.

TELEGRAMM I
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, l' - Camera dei lordi. - Lord Granville dichiara che il

governo spedì una circolare alle cinque grandi potenze ed un dispac-
cio alla Porta per proporre una Conferenza onde esaminare se la legge
di liquidazione possa essere modificata. Finora non è giunta alcuna ri-
sposta della Porta, ma le altre potenze hanno aderito alla proposta.
La Francia acconsente cortesemente in massima, ma desidera alcunc

spiegazioni preliminari.
Camera dei comuni. - Gladstone dichiara non essere ancora deciso

se la Conferenza si terrà a Londra o a Costantinopoli; egli non crede
che la domanda della Francia di avere spiegazioni preliminari sia una

colidizione del suo consenso, ma, essendo tornato Waddington, altre
comunicazioni sono imminenti.

TORINO, f• - All'inaugurazione dei concerti, nel grande salone del-
l'Esposizione, intervennero le LL. MM., tutta la Famiglia Reale e im-
mensa popolazione. I Reali, tanto all'arrivo che alla partenza dalla
Esposizione, furono vivamente acclamati.
PARIGI, 2. - Ferry ricevette il marchese Tseng in udienza di con-

gedo.
Waddington deve avere consegnato oggi a Granville una nuova co-

municazione in cui sono esposti i motivi della domanda che fa la
Francia che le Conferenza non sia limitata alla sola questione finan-
ziaria. La comunicazione fa osservare, in risposta all'allegato inglese,
che il cattivo stato del Tesoro egiziano deriva dalle impreso arrischiate
recenti. Non si può diminuire-il pegno dei creditori per pagare le spese
di queste spedizioni.
PRAÓA, 2. - L'imperatrice Maria Anna, che à ammalata da ieri

mattina, sta oggi meglio. Essa passò bene la notte. È sen2a febbre.
La guarigione è probabile se le forze si mantengono.
PAU, 2. - Dodici insorti spagnuoli entrarono in Francia e furono

confinati nell'interno.
MADRID, 2. - Una banda di insorti ruppe nuovamente il telegrafo

e la ferrovia Figneras e la frontiera francese.

CAIRO, 2. - Hewet doveva arrivare il 2ô aprile ad Adova. Esso
rinviò la sua scorta di 200 basci-bozud, ai quali il re di Abissinia non
permise di varcare la frontiera.

SHANGHAI, 2. - Un decreto imperiale in data 28 aprile nomina
Chutsingehen ministro chinese a Parigi. Li-Fong-Pao sosterra l'interim.
PARIGI, 2. - Grèvy ricevette i membri della Conferenza dell'elet-

trigità.
Li-Fong-Pao o arrivato.
Confermasi ohe il credito per il Tonchino, che verrà domandato alla

Camera, ascenderà ad una quarantina di milioni.
MASSUAH, 2. - Da due settimane manca il corriere da Kassala.
BELGRADO, 2. - La Seupcina verrà convocata a Nissa il diciotto

maggio.
PARIGI, 2. - Un articolo della République Française dice che l°E-

sposizione di Torino è un fatto economico considerevole. L'Italia giu-
stifica le speranze dei suoi amici, e dimostra che aveva il diritto di
elevarsi al grado di grande potenza europea. Alla considerevole espor-
tazione dei prodotti del suolo, aggiunge ora il rapido sviluppo delle
industrie, divenendo un serio concorrente. Specialmente la galleria
delle macchine e dei tessuti rivela una situazione che póchi sospetta-
Vano esistere al di là delle Alpi. Alla Esposizione tutto concorre al-
tresi a fortificare l'idea dell'unità politica. Dopo la guerra dell'indipen-
denza, l'Italia non aveva, in modo più serio, affermato la propria vita-
litk e il diritto all'esistenza.
È giusto che l'Esposizione si sia aperta a Torino fra le popolazioni

piemontesi, che combatterono si lungamente per la unità d Italia.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 803WARIO - Venerdì 2 maggio 1884

Presidenza del Presidente Tecento.

La seduta è aperta alle 2 30.

Tabarrini, segretario, legge il processo verbale della seduta preco-

dente, che è approvato.
Verga, segretario, dà comunicazione di un elenco di omaggi.
Presidente apre la votazione a scrutinio segreto per la nomina di

un commissario di sorveglianza al Debito Pubblico in surrogazione
del defunto senatore Astengo.

Interpellanza del senatore Zitti al Presidente del Consiglio, Mini-
stro dell'luterno, sull'andamento dei servizi politici ed ammini-

strativi dipendenti dal Ministero dell'Interno ; e del senatore

Pantaleoni sulla concorrenza americana e delle condizioni in

cui L'Italia trovasi ad af/'rontarla.

Presidente. 11 senatore Zini ha la parola per svolgere la sua in-

terpellanza.
Zini. Dopo breve esordio esprime il dubbio so gli convenga di

cominciare a parlare dal Governo o dai governati. Si decide partire
dall'umiltà della base, cioè dai comuni; poi parlerà delle provincie, ecc.
L'oratore pregiette che, in tanto favore di cui gode il Presidente del
Consiglio, egli non dissente dal presente indirizzo politico del Go-

Verno per quello che concerne la tulela delle istituzioni. Ma questo
sembragli il còmpito più facile. Ragionerà invece dell'indirizzo ammi-

nistrativo ed educativo, cominciando a considerare la situazione dei

comum.

Comuni. - In quanto sarà per dire procurerà di non essero nè

dottrinale, nè speculativo, ma pratico.
È generale il lamento che la economia dei comuni si trova rovi-

nata. 11 male ò antico, ma ora è crescente. La statistica ullleiale ac-

conna il debito comunale oltrepassare i 900 milioni; quello provin-
cielo oltrepassa i 100.
A questa situazione propongono rimedio due virtù o potenze.
Una potenza morale, il Demo ; una potenza morale-giuridica, il Go-

verno.

Il rimedio del Demo è il sutTragio universale; quello del Governo
è la riforma della legge.
Per quanto concerne il primo rimedio, l'oratore non crede che, se

amministrarono male gli abbienti e i paganti, amministreranno bene
i non abbienti e i non paganti.
Della riforma proposta dal Governo non ò il caso di discutere per-

chè il progetto di essa si trova davanti all'altra Camera.

Per altro, come il pensiero del Governo fu rivelato, crede che i

principali problemi non siano stati avvertiti.

Non ha fede nelle riforme quando non vedo rispettata la legge.
Non obbedita la legge, non è dimostrata la necessità di riforme.

Sul Comune si fa molta rettorica.

Il Comune storico magnificato era il Comune Stato - Fu ucciso

dal principato.
Il Comune politico cessò anche dalle sue parvenze cogli ordini par-

lamentari. Ora non può essere che un organo economico. Ad ogni
modo si determini il suo uffleio. Dillicile costituire un tipo unico in

tanta disparità di condizioni. Napoli o Cavoretto.

Libertà, libertù! Sta bone; ma sub lege.
11 Comune non è parificabile al cittadino optimi juris. Esso è un

usufruttuario ed amministratore, di necessità sempre sotto tutela.

Anche con la legge attuale il Comuno ha tutta la libertà desidera-
bile - anche troppa - anche di mal fare.

Lo prova la legge dichiarativa e restrittiva del 14 giugno 18'74.
Al Ministro Depretis parve draconiana quella legge, e propose di

temporarla.
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Ora poi propone di allargaro da vantaggio la facoltà comunali o
provinciali.
Cosl avremo il Comune che vota offerte al Papa; la Provincia che

vota una spesa per la commemorazione di Lutero; lo Stato termo

alla massima libera Chiesa in libero Stato.

Ma di questo a suo tempo. Per ora l'oratore vuole soltanto occu-

parsi dello condizioni presenti del Comune in Italia.
Per la legge attuale ò interdetto assolutamento a comuni e pro-

Vincie ingerirsi in cose estranee agli interessi comunali e provinciali.
Questo principio a poco a poco fu conculcato, nonostante che sia stato
ribadito dalla legge 14 g¡ugno 1874. -

Comuni e provincio delberarono spese per manifestazioni politiche.
E fu lasciato corrore.

Poi vennero le spese per monumenti al Re, a Garibaldi - fuori
dell'amÑto del comune e della provincia -- e le cento altre spese

per oggetti di pompe, feste, ricevimenti, pellegrinaggi.
L'oratore non discuté il valore morale di queste manifestazioni. Ne

impugna la legalità.
Rimprovera prefetti e Governo di avere dissimulato, mentre la

legge imponeva l'annullamento,
I comuni sconflnano per lavori di lusso, acquisti, imprese dispen-

diose I
Non à violato lo spirito solo, ma la lettera tassativa della legge. E

no dà esempi.
Anche lo spendere in lavori per dar lavoro è un concetto falso o

lilegale nell'Amministrazione comunale.

11 disordine non si manifesta solo nella spesa, ma ancora nell'en-

trata.

La colpa è prima della legge improvvida, affrettata; poi dei co-
muni che abusarono e delle autorità tutorie che lasciarono abusare
di questa o quella tassa.

Enormezze commesse pel dazio consumo.

Esempio di comuni liguri che si trovano fuori della legge, d'onde
conseguono sperequazioni, immoralità, contrabbandi.
Le buone intenzioni non difettano; ma si sono anche dati casi di

soverchie ingenuith. Così fu soverchiamente ingenua la circolare De-

pretis che lamentó le esagerazioni dei dazi comunali sui cereali.
La legge ò imprevidente perchè non fissa la ragione proporzionale

dei balzelli comunali.

Roma che abusa del dazio, rifluta il focatico.
Il rimedio del ricorso non giova. Il comune soffoca l'individuo.
Il comune piccolo è poi più sbrigliato e tirannesco del grande.
Gran confusione esiste negli ordini e nelle autorità comunali. Vi

sono assessori che operano come tanti proconsoli, anzi come ditta-
tori. Esempio della circolare Placidi.

Usurpazione sulle vere autorità scolastiche.

La revisione dei bilanci comunali è traseurata o male eseguita.
Nè può essere altrimenti.

L'oratore accenna ni bilanci comunali fittizi e falsi.

La polizia municipale, che forma tanta parte della educazione po-
litica, in molti luoghi non esiste, nei più è strapazzata e le autorità
governative non se ne preoccupano.
Il servizio cumulativo è morto prima di essere vissuto.
È necessarlo di rinvigorire questo servizio, designandone tassativa.

mente le norme; determinando la responsabilità degli agenti; stabi-
lendo pene più severe e un procedimento più spedito.
Provincie. - L'oratore rileva che la maggior parte delle avvertenzo

fatte sull'Amministrazione comunale si applicano alla provinciale.
Con di più che le spese provinciali ricadono esclusivamente su d¡

una sola categoria di contribuenti, 10cchè implica una onorme in-

giustizia.
Crede facile il rimedio pel contributo comunale, lasciando al co-

mune tutta la sovrimposta vincolata in quanto a garantire il paga-
mento alla provincia.
Vuole determinati rigorosamente l'uflicio delle provincio, e i limiti

delle spese.

Dice poi essere ora di non intridere di sentimentalismo politico la

austerità delle Amministrazioni economiche cittadine.
Assistenza pubblica e Opere pie. - Crede indispensabile g-

gliere la questione delle spedalità, per le quali varie norme reggðho
le varie regioni d'Italia.
Rileva gli aggravi dei comuni Veneti per le spedalità dei nazionali

dimoranti a Trieste.

Altra necessità grande ò quella di ripartire più equamente il ca-

rico degli esposti.
E cosi quella pei mentecatti poveri il cui numero va sempre cre-

scendo per modo che la spesa è diventata gravissima alla pro-
vmcia.

Rispetto alle Opero pie, non ha molta fiducia nell'opera gigantesca
addossata da più anni alla Commissione Reale.

Ha visto il Questionario, e lo spaventa il pensare solo allo spogi o
di migliaia e forse di milioni di risposte. Le Opere pic sono più di

20,000. Le questioni 185!!! Se rispondessero tutte ?

Meglio ritoccare la legge che è veramente imperfetta. Meglio an-

cora esecuzione rigorosa delle previsioni della legge e del regola-
mento, massime rispetto ai bilanci.

Rifiuta la pretesa illegale di un ex-Ministro che ordinava di can-

collare dai bilanci le speso di culto non garantito da vincolo con-

trattuale.

Bisogna rispettare la volontà dei testatori e la coscienza degli ese-
cutori ed amministratori. JNon è guari persuaso che l'ufflcio di ammi-
stratore abbia ad essere gratuito, nò collogiale, perchò scema, anzi

toglie la responsabilità. Un Collegio vigili, ma l'amministratore do-

Vrebbe essere retribuito.

Lotterie. -- A proposito di benelleenza e di assistenza pubblica
lamenta che il Governo sia tratto a concedere licenze di lotterie, ora
frequentissime.
A parte la non moralità dello allettamento, crede che più volt6

siasi violata la legge, sia perchò mancava lo scopo di beneflcenza o

d'incoraggiamento alle belle arti, sia per essersi lasciati correre premi
in danaro, o equivalenti di danaro.
E che premi!
Di più oggi le sono proprie e vare imprese industriah, e hasth'a

vi fanno su 10 a0iotaggio. Riprova gu espedienti per allettare le cu-

pidigie o le allucinazioni della povera gente.
Gli pare sconvenientissimo adoprare prefetti, sottoprofetti, inten-

denti, ecc., in queste operazioni, come è avvenuto per la tombola te-
lografica ; la carità cittadina non devc suscitarsi per allettamenti im-
morali.

Prefelti. - Ritiene sbassato l'ufficio di prefetto, il quale non då

più autorità morale.

Male antico, ma cresciuto, coll'accrescersi della faccenderia parla•
mentare.

I Tecchi prefetti si sentivano più sciolti, più sostenuti, più auto•

revoli.

Oggi non si troverebbe forse (e un tempo si trovava) un prefctto
che si rifiutasse a sollevare un conflitto d'attribuzione, perchè ingiu-
sto, o si negasse ad uno stanziamento d'ufficio voluto a sproposito da

un dicastero centrale.
L'autorità morale, egli pensa, non si ricava dal grado, ma dalla per-

sona.

D'altrondo i dicasteri centralf usano coi prefetti alla sciolta, fino a

offenderne le più volgari convenienze. Si scrive loro, come nessuno

oserebbe parlare non che ad un eguale, ad un inferiore. Den inteso

sotto la firma inconsapevole del Ministro o del segretario generale.
Bisogna anche dire che il Góverno trascura di richiainarli appunto

quando per loro si è venuto meno al doveri dell'ufficio, e del de.

coro. Purchò non si urtino coi parlamentari, e servano per le cle-

zioni!

Egli vorrebbe maggior rigore per parte del Governo e maggiori
riguardi.
Cosi i prefetti devono molto al proprio decoro.
Anche il Ministero deve provvedere a non porli in imbarazzo.



1948 GA27.R1'Tk UFFICIALE DEL REGNŒD'ITAux

Non approva le ispezioni alle Prefetture per parte di ulilciali di

grado inferiore.
Una volta si adoperava un consigliere di Stato.
« Cita esempi di errori, dice l'oratore, di ortografla e di gramma-

tica di certi prefetti, che il Governo n>ostrò non avvertire ».

(L'oratore chiede che gli sia permesso di rinviare a domani il

seguito del,suo discorso, ciò che viene dal Senato consentito).
Nel corso della seduta il senatore Moleschott chiese informazioni

sulle condizioni di salute del senatore Prati.

Le informazioni furono date dal senatore, segretario, Tabarrini, il
quale disse che.10 stato del senatore Prati è gravissimo, e che i

medici temono una catastrofe.

L'onorevole Saracco pregó la Presidenza di tenere informato il Se-

nato anche sull'andamento della malattia da cui è afflitto 11 senatore

Bertolini.
Il Presidente rispose che le ultime notizie avute in proposito sono

abbastanza confortanti. Aggiunge che tutte le ulteriori informazioni
che arriveranno alla Presidenza verranno comunicate ai signori sena-

tori mediante allissione dei dispacci nelle sale del Senato.

Depretis, Presidente del Consiglio, a nome del Ministro delle Fi-

nanze, presenta lo stato di prima previsione della spesa del Ministero

degli Affari Esteri per l'anno finanziario dal 10 luglio 1884 al 30 giu-

gno 1885.
Presidente dà comunicazione al Senato dell'atto solenne eretto in

Torino per la nascita del Principe figlio delle LL. AA. RR. il Duca

Tommaso e la Duchessa Isabella di Genova.

Un esemplare dell'atto sarà deposto negli Archivi del Senato.
La seduta è levata alle ore 6 112.

Ordine del giorno per la seduta del 3 maggio.

Al locco - Riunione negli uffici per la loro costituzione e per 10

esame del progetto di legge di derivazione delle acque pubblielle e

modificazioni all'art. 1'70 della legge sulle opere pubbliche.
Alle ore 2 pom. -- Seduta pubblica.

1. Seguito dell'interpellanza del senatore Zini al Presidente del

Consiglio, Ministro dell'Interno, sull'andamento dei servizi politici ed
amministrativi dipendenti dal Ministero dell'Interno; e del senatore

Pantalooni sulla concorrenza americana e delle condizioni in cui l'Italia

trovasi ad affrontarla.

2. Discussione dei seguenti progetti di legge :

a) Bonificamento delle regioni di malaria ;
I;) Disposizioni sul lavoro dei fanciulli ;

c) Perenzione d'istanza nei giudizi avanti la Corte dei conti;

d) Trasforimento dalla Mediterranean extension Telegraph Com-

paud alla Eastern Telegraph Company di due concessioni per co-

municazioni telegrafiche sottomarine fra la Sicilia e Malta e fra Otranto

e Corfù ;

e) Stato di previsione della spesa del Ministero del Tesoro per

l'orcizio finanziario dal 10 luglio 1884 al 30 giugno 1885;
f) Stato di previsione della spesa del Ministero (di Agricoltura,

Industria e Commercio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1884

al 30 giugno 1885.

CAMERA DEI DEPUTATI

RES60MT0 SOMMARIO -- Venerdl 2 maggio 1884

Presidenza del Presidente BIANCI.ERI.

La seduta comincia alle 2.

Di San Giuseppe, segretario, legge il processo verbale della seduta
di ieri, che ò approvato.
Presidente comunica che la Giunta delle elezioni propone la con-

Validazione dell'elezione dell'onorevole Ferracciù nel Collegio di Sas-

sari, dell'onorevole Brin nel Collegio di Torino 1 , dell'onorevole

Grimaldi nel Collegio dl Catanzaro 1
,
e dell'onorevole Coppino nel

Collegio di Cuneo, e li proclama eletti, salvo i casi d'incompatibilità.
Riccio giura.
Giovagnoli chiede che sia inscritto all'ordine del giorno il disegno

di legge per la istituzione di una Pretura in Monterotondo, essendone
già stata distribuita la relazione.

Presidente. Sarà inscritto nell'ordine del giorno.
Grimaldi, Brin, Coppino e Ferraccitt giurano.

Rinnovamento delle votazione a scrutinio segreto sopra i disegni
di legge : Aggregazione del comune di Castagneto al mandamento
di CAivasso ; Aggregazione del comune di Settimo Torinese al

mandamento di Volpiano.

Presidente raccomanda agli onorevoli deputati di recarsi alle urne
di mano in mano che siano chiamati; perchè, occorrendo, possa il
nome degli assenti esser pubblicato nella Gazzelta Ugiciale.
Di San Giuseppe, segretario, fa la chiama.
Presidente. Si lasceranno le urne aperte.
Pasquali osserva che un grande avvenimento si ë compiuto in

questi giorni, nei quali tutta l'Italia tiene gli occhi rivolti verso To-
rino. L'oratore encomia quelli che ebbero la prima idea della Espo-
sizione e quelli che la favorirono e vi contribuirono con tutte le loro

forze, tanto che ormai si è dimostrato come qui in Italia si abbiano

davvero gli elementi di una grande potenza industriale.

Rivolgo quindi le più grandi lodi alla nobile e generosa città di

Torino che in questa occasiono ha confermato ed aumentato i titoli

di benemerenza dell'Italia verso di lei. Con altri deputati propone il

seguente ordine del giorno:
« La Camera, traendo lieti auspici per l'avvenire economico d'Italia

dall'importante e splendido avvenimento dell'Esposizione generale na-

zionale di Torino, esprime la propria riconoscenza agli iniziatori e

cooperatori di essa ed agli industriali, artisti ed operai che vi par-

tecipano, ed invia un saluto alla nobile città di Torino, ove le ma-

nifestazioni della vita e del pensiero italiano trovano sempre ospita-
lità condegna e l'iniziativa privata raggiunge grandi trionfl.

« Pasquali, Rudini, Filippo Mariotti,
Fortunato, Cocco-Ortu, Savint,
Seismit-Doda, Montani, Maffi, Tor-
lonia. »

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, a nome del Go-

verno si unisco ai sentimenti espressi dall'onorevole Pasquali, e chiede
alla Camera clie approvi l'ordine del giorno.

(L'ordine del giorno è approvato all'unanimità.)
Nervo domanda al Ministro quando sarà nominata la Commissione

sui provvedimenti atti a sviluppare l'industria nazionale.
Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, risponde che

l'onorevole Berti suo predecessore aveva già molto opportunamente
affidato quello studio alla Commissione parlamentare eletta dalla Ca-

mera per istudiare appunto questa importante questione.
Nervo ringrazia il Ministro, e lo prega di fare in modo che siano

evitati gli inconvenienti che si ebbero su tale soggetto in occasione

della Esposizione di Milano.
Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, assicura l'oratore

che saranno usate tutte le possibili cautele.
Parenzo domanda quando sarà portato in discussione il disegno

di legge sui telegrafi, presentato da molto tempo.
Presidente. Appena stampato sarà distribuito.
Parenzo prega la Presidenza di far sollecItare la correzione e la

stampa del disegno di legge.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che questo disegno

di legge fu ritirato temporaneamente, I erchò il Governo intendeva di

apportarvi delle correzioni.
Parenzo non crcde che un disegno di legge già presentato possa

essere ritirato, senza decreto Reale, per farvi delle correzioni.
Baccarini ritiene che non Vi sia ragione di trattenere la stampa e

la distribuzione di quel disegno di legge. Chiede che l'onorevole Pa-

renzo rinnuovi la sua domanda quando sia presente il Presidente del
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Consiglio; allora egli si sentirà in grado di dare spiegazioni circa 16

ragioni, per cul tale progetto di legge non è ancora stato distribnito

alla Camera.

Parenzo crede che la pubblicazione o no del disegno di legge, sla
di esclusiva competenza della Presidenza.

Genala, Ministro, essendo nuovo al Ministero, crede di dover stu-

diare bene quel disegno di legge per vedere se debba mantonerlo o

ritirarlo.
Parenzo. Col nuovo Ministero non essendosi mutato il Presidente

del Consiglio, ritiene che una decisione non avrebbe dovuto esser

troppo ritardata.

Codronchi domanda che sia assegnata una seduta antimeridiana

mercoledl prossimo, per discutere il disegno di legge inscritto al nu-

mero 7 dell'ordine del giorno: Aggregazione dei comuni di Castel

del Rio, Fontana Elice e Tossignano alla provincia di Bologna.
Fortis e Oosta si associano alla proposta dell'onorevole Codronchi.

Pavest chiede Irioltre che nella stessa seduta sia discusso il di-

segno di legge relativo al pegno agrario.
Hartelli·Bolognini chiede che per mercoledl mattina sia pure in-

scritto nell'ordine del giorno il disegno di legge per la circoscrizione

giudiziaria ed amministrativa dei duo mandamenti di Pistoia.

Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, consente nelle

proposte fatte, e chiede pure che sia inscritto all'ordine del giorno
delle sedute antimeridiane il disegno di legge per riconoscimento

giuridico delle Società di mutuo soccorso.

(Le dette proposle sono approvate).
Presidente comunica che la Giunta delle elezioni ha riconosciuta

valida la elezione dell'onorevole Grassi-Pasini nel collegio 20 di Ca-

tania; e, salvo i casi di incompatibilità, lo dichiara eletto.

Ferraccitt, Ministro Guardasigilli, presenta un disegno di legge
per aumento di stipendio agli aggiunti giudiziari ed ai pretori: ne
chiede l'urgenza o l'invio all'esame della Giunta del bilancio.

(È approvato).
Presidente legge una interpellanza del deputato Placido al Ministro

di Agricoltura e Commercio sulle condizioni in cui versano la fab-

bricazione ed il commercio degli oggetti d'oro e d'argento sul mer-
cato italiano in seguito all'applicazione della legge 2 maggio 1872.

Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, propone che

sin svolta dopo la votazione dei bilanci dei Lavori Pubblici e delle

Finanzo.
Placido consente.

Presidente nota che il Presidento del Consiglio, occupato neh'altro
ramo del Parlamento, non può assistere allo svolgimento della pro-

posta dell'onorevole Fazio.

Fazio Enrico deplora questo ritardo che ritiene irregolare (Ru-
mori a destra)
Presidente non può ammettere che si dicano irregolari le neces-

sità della discussione; nè quei riguardi che il Governo deve usare

verso i due rami del Parlamento. Propone che la proposta di legge
dell'onorevole Fazio sia svolta domani, salvo impedimenti del Presi-
dente del Consiglio.
(Così d stabilito.)

Stolgimento di interrogazioni e interpellanze.

CAgnola accenna alla storia delle derivazioni di acqua dal flume

Adda a benellcio dell'agricoltura e dell'industria nella provincia di

Lodi. A poco a poco queste concessioni divennero, invece che bene-

fiche, di aggravio alle popolazioni, costrette a pagare per l'uso di

acque, delle quali veniva completamente trascurato il buon regime.
Rileva quindi la necessità di un nuovo canale per soddisfare i bl-

sogni e le richieste del territorio lodigiano, ed il danno gravissimo
che ad esso deriverebbe da una concessione che si dice accordata

ad un Consorzio cremonese nello stesso tempo che una Venivano ria

flutata al comune di Lodi.
Tacchelli, svolgendo la sua interrogazione sulla derivazione di

acqui dal flumo Adda per la provincia di Cremona, ricorda i lunght

studi che la precedettero e la discussione cui diede luogo nella Ca-
mera nel 30 luglio 1860.
Il progetto tecnico, approvato quattro volte dal Corisig11o st1þeriore

del lavori puliblici, suscitò gli animi dei todtglani, i qudli dontrappo-
sero ad esso un altro progetto. Ma prevalenti ragioni di equità e di

utilità pubblica, che l'oratore espone, militano in favore della' deriva-
zione cremoneso; ond'egli spera che essa verrà in breve accordata.

Sacchi, svolgendo la sua interrogazione sullo stesso argomënfo,
esorta il Ministro delle'Firianze a noti lasdiarsi scuotere dálle dollect-

tazioni e dalle minacce d'ogni sorta che provengono dal lodiglani
contro la derivazione chiesta dal Consorzio cremonese.

II circondarlo di Lodi accampa diritti estinti dalla mutata t'agione

det tempi, i quall non riconoscono altro diritto se non quello dhe pro-
viene dalla pubblica utilità; a questo concetto quindi deve unihdmåífd
inspirarsi il Governo.
Boneschi non si trattiene dallo svolgere una interpellanzä sullo

stesso oggetto, non gia per aggiungere ragioni a quelle esposte dai

deputati Vacchelli e Ñcchi, ma per dimostrare anzi che la Camerd

non può pronunciarsi su questo argomento dopo la risoluzione presa

dal Consiglio superiore dei lavori pubblici.
E fa notare che, mentre per il Lodigiano una nuova derivazione

non farebbe che aumentare la ricchezzh dei prati, per il Cremonese
essa è destinata ad assicurare le produzioni indispensatilli alla esl-

stenza delle classi agricole sopra una superficie di 59 miin ettari, e

non può nuocere menomamente alle condizioni igieniche del circoni

darlo lodigiano.
Adduce in favore della derivazione cremonese l'autorità del Catta-

neo, del Jacini ed il risultato dell'inchiesta agraria, e conchiude col

sollecitare il Ministro a decretare la concessione.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, dopo avere proposto che

si svolga giovedi l'interpellanza ieri presentata dall'onorevole Copo,
risponde alle diverse domande d'interrogazione e d'interpellanza ora

svolte; avvertendo che per voto del Consiglio del lavori pùbblici de-
vono essere al progetto per la derivazione cremonese, introdotte al-

cune modificazioni, e che perciò la concessione non può essere imme-
diatamente accordata.

Assicura l'onorevole Cagnola che i diritti i quali dalla nuova deri-

vazione per avventura venissero lesi saranno reintegrati; e che i di-
ritti naturali dei cremonesi sulle acque dell'Adda non possono essere

inferiori a quelli dei lodigiani sulle acque stesse.

Magliani, Ministro delle Finanze, dichiara che,, quando gli atti
relativi alla concessione della quale si è discusso perverranno al suo

Ministero, provocherà il voto del Consiglio di Stato e non porrà po-
scia indugio ad emanare il decreto Reale.

Oagnola respinge gli argomenti addotti dagli altri interroganti ed

interpellanti contro la derivazione chiesta dal comuni Iodigiani, riser-
vandosi di svolgere maggiormente le ragioni in favore di tale deri-

vazione quando si discutera la mozione ch'egli presenta, non essondo
rimasto soddisfatto dalla risposta del Ministro.
Vacchelli, Sacchi e Boneschi si dichiarano soddisfatti.
Boneschi propone che la risoluzione presentata dall'onorevole Ca•

gnola sia discussa in una seduta mattutina.

Cagnola consente.
Presidente inscrivera questa risoluzione nell'ordine del giorno della

seduta di mercoledl.
Proclama il seguente risultato della votazione:

Aggregazione del comune di Castagneto al mandamento di Chivasso,

Favorevoli . . . 200
Contrari . . . . 28

Aggregazione del comune di Settimo-TorInese al mandamento di
Volpiano.

Pavorevoli. . . . . 20()
Contrari. . . . . . 25

(La Camera approva).



1950 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Discussione del />ilancid del Ministero delle Finanze.

Presidento dichiara chiusa la discussione generale.
locchi, sul .capuolo 1, raccomanda il definitivo collocamento

degli scrivani straórdinari, e chiede di sapere se 11 hiinistro intenda

pyôtvedere alla loro sorte.

ggÏÍnni, Afinistro delle Finanze, si è sempre interessato in fa-

vore degli scrivani straordinari; moltissimi di quelli più anziani fu-

rgo già collocati in pianta. Per quelli che ancora rimangono si pro-

gne di chiamarli a un esame pratico, e col prossimo bilancio chie-

delg al l'arlamento i fondi occorrenti per sistemarli in modo deíl-

nitivo.

3Iaioccht ringrazia l'onorevole 31inistro.
ÒÁ 9 Årrebbe raccomandare la sorte degli scrivani straordinari

pre le Avvocature crariali.
Ÿresidente, Ala questo argomento si riferisce al bilancio del

Tporo.
iagliani, Ministro delle Finanze, dice clie a questi scrivani si
ronederà in seguito al nuovo organico, già approvato col bilancio
del Tesoro.

(Si approva il capitolo 1°, c così gli altri fino al 10 inclusivamente.)
Visocchi, sul capitolo 11, lamenta la soverchia severità che usano

i ricevitori del registro nell'applicazione delle legge, e raccomanda al
Ministro di provvedere in proposito.
Magliani, Ministro delle Finanze, nega che gli agenti delle flnanze

usino ingiustilleate durezze; essi applicano, secondo il loro dovero,
la legge, e quando possono colla maggiore indulgenza.
In ogni modo, nel caso che qualche inconveniente siasi verificato,

terra conto delle osservazioni dell'onorevole Visocclii.
Visocchi ringrazia l'onorevole Ministro.
(Si approva il capitolo 11 e cosi gli altri fino al 17 inclusivamente.)
Cavalletto, sul capitolo 18, prega il Ministro di risolvere la vec-

cllia questione del credito dei comuni lombardi c veneti verso lo Stato
per anticipazioni da essi fatte alPepoca della formazione del catasto.

Boselli, relatore, risponde che la Commissione del bilancio si oc-

cupò di studiare la vertenza, che il Ministro lia dicliiarato essere in

via di accomodamento.
Hagliani, Ministro delle Finanze, soggiunge clie il credito ò stato

riconosciuto; solamente è a vedere se i creditori siano i comuni o i

contribuenti di quel tempo. Compiuto tale studio, il Governo si afTret-
terà a provvedere.
Carmine fa qualclie riserva circa le diclilarazioni del Ministro, per-

che ritiene che il credito sia dei comuni e non dei contribuenti.

Cavalletto crede che l'argomentazione del Ministro non sia che

un espediente dilatorio, e prega che la questione sia presto risoluta.

(Il capitolo 18 è approvato e così il capitolo 19.)
Borgnini, al capitolo 20, non trova opportuna la soppressione che,

col nuovo organico, si fa dell'esame di passaggio dalla seconda alla

prima categoria degli agenti delle imposto.
- In ogni modo, questa disposizione pregiudica molti diritti acqui-
siti, e quindi cliiede di sapere come voglia l'onorevole Ministro prov-
Vedere.
· Herzario chiede che sia assegnata alla provincia di Como un'altra

agenzia delle imposto clie è dimostrata indispensabile dallo stato dei

luoghi.
Magliani, Ministro delle Finance, risponde all'oncrevote Borgnin¡

che il Governo userà i maggiori riguardi a quegli agenti che entra-

rono nell'amministratione sotto il vigore dell'antico regolamento.
þ All'onorevole Merzario risponde, che si sta studiando il modo di

meglio ripartire le agenzie delle imposte, e clie terrù conto delle sue
raccomandazioni.

Borgnini conflda nell'equità dell'onorevole blinistro.
Herzarlo raccomanda al Ministro di esaminare bene la condizione

della provincialdiiComo e provvedere secondo giustizia.
(È approvato il capitolo 20 e cosi gli altri flno al 25 inclusiva-

inente.)
Kervo, sul capitolo 20. tamenta la soscrchia lentezn usata dalla

Amministrazione per pagare al comuni il decimo del provento netto

della ricchezza mobile.

Roselli, relatore, prega l'onorevole Nervo di consentire, come ha

fatto la Commissione, che il Ministro esamini ancora la questione.
Magliani, Ministro delle Finanze, risponde che il metodo che si

segue .è imposto dalle disposizioni della legge.
Boselli, relatore, aggiunge che la Commissione, mantenendo la

sua relazione, si riserva di trattare a suo tempo la questione.
Nervo crede che il Ministro delle Finanze potrebbe sovvenire, a

titolo di liquidazione finanziaria, i comuni che hanno bisogno.
(Si approva il capitolo 26.)
La seduta ò levata alle ore 6 55.

Ordine del giorno della seduto di domani

per le ore due pomeridiane.

1. Svolgimento di una proposta di legge del deputato Fazio Enrico

ed altri per conferire il voto amministrativo a coloro che hanno di-
ritto al voto elettorale politico.
2. Svolgimento di una interpellanza del deputato Bonacci al Presi-

dente del Consiglio.
3. Seguitodelladiscussione del bilancio di prima provisione della spesa

del Ministero delle Finanze per l'esercizio finanziario 1884-85. (138)
4. Stato di previsione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici

per l'esercizio finanziario 1884-85. (143)
5. Svolgimento di una interpellanza del deputato Placido al Mini-

stro di Agricoltura e Commercio.

G. Disposizioni intese a promuovere i rimbosc11imenti. (35) (Urgenza)
7. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
8. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
9. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziamento dei

maestri elementari. (83) (Drfenza)
10. Modificazioni delle leggi sulle pensioni dei militari dell'esercito

(100). (Urgenza)
11. Modificazioni delle leggi sul credito fondiario. (108). (Urgenza).
12. Modificazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opere pubbliclie. (31) (Urgenza)
13. Modificazioni alle leggi sulle pensioni dei militari della Regia

marina (101).
14. Riforma della legge sulla leva marittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45).
15. Provvedimenti relativi nella giurisdizione consolare italiana in

Tunisi. (179) (Urgenza).
16. Restituzione dell' ufficio di Pretura al comune di Montero-

tondo. (126)
17. Costituzione del comune di Villarosa in mandamento. (161)
18. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo soccorso. (126)

(Urgenza)

R. Accademia dei Lincei

Sedula della Classe di science morali, storiche e filologiche, del 20
aprile 1884, presieduta dal Presidente onorario Conte TERE.Y-

ZIO 31ÆlllAXI.

Il segretario FERRI, dopo aver letto il verbale dell'ul-
tima seduta, annunzia la morte del socio straniero G. B. DU-
MAs, e comunica il telegramma di condoglianza inviato
dall'Accademia dei Lincei all'Accademia dell6 scienze di

Francia. Legge inoltre un telegramma inviato dal socio
NmaA, che unitamente ai soci CREMONA 6 VILLARI rappre-
sentava l'Accademia dei Lincei alla celebrazione del 3° cen-
tenario dell'Università di Edimburgo.
Il SEGRETARIo partecipa una lettera di S. E. il Ministro

della Pubblica Istruzione, colla quale questi comunica l'ap-
provazione Sovrana per le nomine del senatore Brioschi a
presidente o del senatore Fiorelli, a vicepresidente dell'Ac-
cademia.
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Lo stesso SEGRETARIo presenta le pubblicazioni giunte in
dono, segnalando le opere inviate dai soci GOZZADINI e LAM-
PERTICO.
Presenta pure : il Repertorio delle pergamene della Uni-

versitd o comune di Gaeta, inviato dal signor B. CAPAsso;
l'opera: Codices Cryptenses, dono dell'autore D. ANTONIO
RoccHI ; un .Discorso critico sui lessi dolenti dell'Inferno e
sul testo della .Divina Commedia, di C. NEGRONI. Presenta
altresi 24 volumi inviati in dono dall'editore U. HOEPLI di
Milano.
Il socio PIGORINI fa omaggio della sua seconda Relazione

sul Museo Nazionale preistorico ed etnografico di Roma.
Viene in seguito presentata dal sociO AMARI, per essere

sottoposta all'esame di una Commissione, una Memoria del
barone V. ROSEN, ÍIltitolata: < Remarques sur les manus-
crits orientaux de la collection Marsigli & Bologne, sui-
vies de la liste complète des manuscrits arabes de la n18me
collection. > .

Il socio GUIDI presenta, per la pubblicazione negli gtti
Accademici, la sua Memoria: Testi ortentali inediti sopra
i setta dortnienti di Efeso.
La Memoria contiene testi nelle lingue copta, siriaca,

araba, armena ed etiopica, tratti da codici romani e londi-
nesi, e tutti inediti; infine si ragiona della leggenda di
Choni Hamaagel e della sua relazione con altre simili
leggende.
11 socio FIORELLI comunica le notizie degli scavi del mese

di marzo, che riguardano le seguenti localitä: Ventimiglia,
Tresana, Oppeano, Lavagno, Ponte nelle Alpi, Forli, Città
della Pieve, Bolsena, Allumière, Roma, Marino, Castel Gan-
dolfo, Ariccia, Teramo, Raiano, Santa Maria di Capua Ve-
tere, Pozzuoli, Pompei, Salerno, Galdo, Buccino, Ruvo di
Puglia, Brindisi, Taranto, Ceglie Messapica, Carovigno, Ga-
latina, Ugento, Villa Picciotti.
Il socio TACCHINI presenta, per l'inserzione nei Transunti,

una sua Nota, intitolata: Sull'andamento annuo di alcuni
elementi meteorici ricavati dalle osservazioni fatte al Col-
legio Romano. La Classe si aduno poscia in Comitato segreto.

L'Accademico Segretario
LUI61 FERRI.

I\TOTIZIE DIVERSE

Bollettino consolare. - Ecco l'indice delle materic contenute nel

fascicolo III e IV (marzo-aprile 1884) del Bollettino consolare pub-
blicato per cura del Ministero per gli All'ari Estori:

11 canale di Corinto (Continuazionc), - Studio del cav. Edmondo

Mayor, segretario al Ministero degli Alfari Esteri.
Notizio sulla Luisiana, sul suo commercio e sui suoi prodotti, del

signor avv. Mario Compagnoni Marefoschi, R. Viceconsolo a Nuova

Orleans, comunicate dal comm. G. B. Raffo, R. consolo generale a

Nuova York.

Notizie sul movimento commerciale di Veracruz, con alcuni cenni

sull'Amministrazione dello Stato, imnligrazione e condizioni sanitarie,
del signor A. GentFoi, R. Viceconsole a Veracruz, comunicate dal ca-
valiere F. Formento, R. console a Veracruz.

Canale interoceanico - Iavori compiuti, intrapresi o preparati -
Metalli preziosi in Colombia - Rapporti del cav. David Segre, Regio
incaricato d'affari a Bogotà.
Considerazioni sulla navigazione italiana nel porto di Marsiglia du-

rante l'anno 1883, del signor avv. Vittorio Lebrecht, R. applicato con-
solare a Marsiglia, comunicate dal comm. Giuseppe Spagnolini, Regio
console generale a Marsiglia.
Intorno ai medici, segretari e maestri, equivalenti ai comunali in

Italia - Rapporto del signor E. B. Heath, Regio console generale a

Londra.

Commercio c navigazione in Baltimore e movimento della naviga-
zione italiana durante l'anno 1883. - Rapporto del cav. Ernesto De

Merolla, R. agente consolare a Baltimore, comunicato dal comm. G.

ß. Raffo, R. console generale a Nuova York.

Costruzione navale sul Clyde durante l'anno 1883. - Rapporto del
cav. Giorgio Breen, R. console a Glasgow.
Modo in cui si amministra il sale dal governo Indo-britannico. -

Da un rapporto del car. Giovanni Gallian, Regio console generale a

Calcutta.

Rapport commercial sur le 4ma trimestre 1883, par M. le chev. Ed.
Traumann, consul R. d'Italic à Mannheim.

Rapport annuel par M. .i. Guiraud, consul Royal d'Italic a Gorea.
Esportazioni delle pelli da Shanghai, durante l'anno 1883. - Rap-

porto del signor Lodovico Nocentini, reggente il Regio consolato a

Shanghai.
MOVIMENTO della navigazione italiana all'estero duranto l'anno

1883. - Filadelfia - Curaçao - Melbourne - Rotterdam -

Beirut - Cadice - Amburgo - Bremerhaven - Callao - Mon-
tevideo - Buenos-Ayres - Port-Louis.
Disposizioni consolari.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 2 maggio.

STAziosu ! del cielo del mare
7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 19,5 6,2
Domodossola. . 114 coperto - 22,8 9,5
Milano. . . . . . .

. 114 coperto - 22,3 10,5
Verona . . . . . . . 112 coperto - 22,1 n,2
Venezia. . . . . . . 114 coperto mosso 20,6 13,1
Torino

. . . . . . . li2 coperto - 21,1 12,4
Alessandria. . . . . sereno - 21,3 9,6
Parma . . . . . . . sereno - 20,2 9,9
Modena

. . . . . . .
Debbioso - 20,9 9,9

Genova . . . . . . . sereno legg. mosso 21,5 12,4
Forli . . . . . . . . sereno - 17,8 10,0
Pesaro. . . . . . . . sereno calmo 17,4 7,9
Porto Maurizio . . . sereno calmo 19,3 12,1
Firenze . . . . . . . sereno - 21,0 8,2
Urbino . . . . . . . sereno - 13,0 9,8
Ancona . . . . . . . sereno calmo 16,8 12,0
Livorno.

. . . . . . sereno calmo 20,0 10,ã
Perugia . . . . . . . sereno - 15,2 8,2
Camerino. . . . . . sereno - 11,9 6,9
Portoferraio . . . . sereno calmo 17,9 12,1
Chieti . . . . . . . , sereno - 13,0 0,0
Aquila. . . . . . . .

sereno - 12,7 4,8
Roma . . . . . . . . sereno - 18,0 10,2
Agnene . . . . . . .

sereno - 9,4 4,2
Foggia . . . . . . . sereno - 15,6 10,3
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 15,0 11,0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 16,0 11,5
Portotorres. . . . . 3[4 coperto legg. mosso - .--

Potenza. . . . . . . 1¡2 coperto - 12,3 0,5
Lecce

. . . . . . . . 114 coperto - 16,1 9,9
Cosenza . . . . . . 114 coperto - 19,4 8,2
Cagliari. . . , . . . 1[4 coperto mosso 16,0 10,0
Tiriolo

. . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . 3¡4 coperto agitato 17,0 12,1
Palermo. . . . . . . coperto agitato 18,4 9,3
Catania , , . . . . . 1¡4 coperto calmo 18,4 9,2
Caltanissetta . . . . 114 coperto - 11,8 5,5
Porto Empedocle. . 3t4 coperto mosso 16,6 11,6
Siracusa. . . . . . . 3¡4 coperto mosso 23,0 11,9
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
delFUfneto eentrale di meteorologia

Roma, 2 maggio 1884.
In Europa estendesi la depressione al nord-ovest, invadendo la

Scandinavia e la Germania settentrionale. Pressione aumentata al sud-
ovest. Ebridi 737; golfo di Guascogna 768.
In italia ieri pioggie e temporali sulla bassa Italia c Sicilia e sul

medio ed alto versante adriatico; nelle 24 ore barometro salito do-

Yunque; temperatura aumentata; venti del 40 quadrante.
Stamane cielo sereno al centro, misto altrove; venti del 4° quadrante

freschi o abbastanza forti sulle isole e il basso versante adriatico,
deboli altrove; barometro variabile da 764 a 758 mm. da Cagliari a
Lecce.

Mare mosso ed agitato lungo le coste meridionali.
Probabilità: ancora venti deboli a freschi del 4° quadrante; tempo

migliorato.

2 MAcolo 1884.

Altezza della stazione -- m. 49,65.

Barometro a mezzodi 700,8.
Termometro contigrado: massimo 21,6 - minimo 10,2.

Umidità media del giorno: relativa 60 -- assoluta 8,51.
Vento dominante: dal 40 quadrante moderato o debole.

Stato del cielo: sereno, pochi cumuli fra giorno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 2 maggio 1884

PREZZI FATTI CORM MEDI

GODIMENTO
VALORE

a COntanti
CONTANTI TERMINEV A LOR I

N
Versato A $ Apertura Chiusura Apertura Chiusura n

Rendita italiana 5 010 . . .
. . . . . .

i' luglio 1884 - - - - - - - -
-

Detta detta 5 010 . . . . . . . . . i' gennaio 1884 - - - - 95 75, - (5 77 ½ 95 95 -
77 ½, 80

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . 1° aprile 1884 - - 60 75 - - -
- -

-

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 > - - 95 75 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > -
- 94 50 - - - - - -

Detto Rothschild
. .

.
.

.
. . . . . .

i' dicemb. 1883 - - 97 60 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i'aprile 1884 -
-

-
- - - - - -

Obbli azioni Municipio di Roma . . . i' gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Ob zioni Città di Roma 4 010 (oro) i' aprile 1884 - 500 447 > - - -
- - -

Azio Regia Cointeress. de'Tabacelu » 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0IO . . . . . . . . > 500 - -
- - - -

- -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - -

- - I -

Banca Nazionale italiana. . . . . . . .
1° gennaio 1884 1000 750 - - - - - -

-

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1005 > - - -
- - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . .

. .
» 500 250 - - - - - 598 50 -

Societh Generale di Credito Mobil. Ital. > 500 400 - - - -
- - -

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . .
i' aprile 1884 500 500 494 > - -

- - - -

Banco di Roma
. . .

. . . . .
.
. . . .

i' gennaio 1884 500 250 582 > - - -
- - -

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . .

> 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 466 » - - - - -
-

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i° gennaio 1883 500 100 - - - -

- - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia.
. .

i' aprile 1881 500 500 912 > - -
- - - -

Obbligazioni detta. .
. . . . . . . . . . » 500 500 -

- - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 - - - -
- 544 35 -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 -
- - - - 1375 » -Compagnia Fondiaria Italiana. . .

. . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . .
. . . . . . > 250 125 - - - - - 180 > -

Ferrovie Romane
. . . . . . . . . . . . i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .
i* gennaio 1884 500 500 - - •- -

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 OIO (oro) . . . . . - 500 500 - - - - -
- -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba.
.
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 26 emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i• gennaio 1884 500 256 - - - - - 573 > -
Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 - - - - - 414 > -

Sconto C AMB I PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

8 0¡O Francia . . . . . 90 g. - - 99 12 ½
Parigi . , , . . . chèques - - -

2 § 0[0 Londra. . . . . . cn q es

-- - 24 98

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - -

Sconto di Banca 4 ½ 010 - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il ßindaco: A. PIERI.

PRE ZI FATTI:
Rend. It. 5 010 (l' gennaio 1884) 95 92 ¾, 95 95 fine corr.
Banca Generale 599, 598 50, 598 fine cort.
Societh Italiana per condotte d'acqua 544 25, 544 50 fine corr.
Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1375 fine corr.
Ferrovie complementari 180 ilne corr.
Azioni immobiliari 573 fine corr.
Società dei Molini e Magazz. Gen. 414 fine corr.
Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle varie Borse

del Regno nel dì i° maggio 1884:
Consolidato 5 0 lire 95 389.
Consolidato 5 senza la cedola del sem. in corso lire 93 219.
Consolidato 3 0 (nominale) lire 59.
Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 57 707.

V. Taocesr, presidente.
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N. 143.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE

.A.vviso d'Asta.

BANC.A. DI PIl¶EROLO
Societh Anonima - Capitale due milioni e mezzo versato.
Gli µzionisti della Banca di Pinerolo sono convocati in assemblea generale

straordinaria pel giorno 25 maggio 1884 in Pinerolo, presso la Bance stessa,
alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno:
Provvedimenti in merito alle deliberazioni dell'Assemblea delli 16 marzo

In seguito alla diminuzione di lire 5 73 per cento fatta in tempo utile sul scorso riflettenti l'impianto della sede di Torino.
presunto prezzo di lire 306,362 40, ammontare del deliberamento susseguito Le azioni dovranno depositarsi non pin tardi del giorno 20maggio prossimo
all'asta tenutasi il 24 marzo p. p., per lo Venturo, in

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di rinerolo, presso la Banca stessa

un ponte a 15 arcate sul torrente Fella, lungo il ,1 tronco Torino, presso l'Unione Banche P. e S.

della strada nazionale n. 51 bis, compreso fra Piani di Portis Pinerolo, 29 aprile 1884.
L'AMMINIßTRAZIONE.e la cittå di Tolmezzo, della lunghezza di metri 732 05, com-

presi gli accessi da sistemarsi, (3· pubblicazione)
si procederà alle ore 10 antimerid. del 24 maggio p. v., in una delle sale di COTONIFICIO VENEZIANO
questo Munstero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Udine, avantiil prefetto, simultaneamente col metodo SOCIETÀ ANONIMA - Sede ed opincio in Veneziadei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deli-
beramento della surriferita impresa a quello degli oblatori che risulterk il Capitale sociale 10,000,000 - Capitale sørgat4 5,000,00Q
migliore offerente in diminuzione della presunta somma di lire 288,807 84,
a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

ATTiso di convocazione.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negU Essendosi con provvedimento 5 aprile 1884 del signor presidente del gri-
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte, bunale di commercio di Venezia, e sopra ricorso del socio cav. Pietro Bas-

escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira), solin, sospesa l'esecuzione di tutte e singolo le deliberazioni prese nelige-
debitamente sottoscritte e suggellate. Úimpresa sarà quindi deliberata a semblea generale 16 marzo 1884, gli astonisti del Cotonificio Véneziano gono
colui clo risulterÀ il migliore offerente, qualunque sia il numero dei partiti, nuovamente convocati in assemblea generale, che avrà luogo ad un'ora po3
ed in difetto di questi a favore dell'ofterente della detta diminuzione. meridiana del giorno 25 maggio 1884 in Venezia, in un loóale terreno deliË
L'impresa ræta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per Borsa, gentilmente concesso dalla Camera di commercio, Per deliberare gi

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data seguente :
Ordine del giorno a4 ottobre 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf- i. Comunicazioni relative al provvedimento 5 aprile 1884 del signor presi.ßei di Roma e di Udine.

dente del Tribunale di commercio di Venezia e conseguente proposta di annill-I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare lamento delle deliberazioni prese nell'assemblea generale del 16 marzð 1884:ogni cosa compiuta nel termine di anni due.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci, ed approvazionePer essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certiûcato

del resoconto al 31 dicembre 1883;di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
8. Deliberazione sulla medaglia di presenza e sulla indennità di viaggio.gper adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de-

consiglieri d'amministrazione ed al sindaci (art. 18 dello statato e (Eg delpositi in contanti od in altro modo.
. Codice di commercio);Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

4. Nomina di otto consiglieri effettivi e due supplento di tre sindadi effbNa) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
I'autorità del luogo di domicilio del concorrente ; eer seere a sso all'assemblea bisognerà avere depositato dal 5 at 14b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto' maggio p. v. altneno venti azioni sociali a Venezia, presso la spettabile Banca11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che 11 soncor- Veneta di depositi e conti correnti, a Milano presso la spettabile Banca Gerente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità nerale, dalle ore 11 ant. alle 3 pom, dei giorni feriali.ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

Venezia, li 27 aprile 1884. 2mg

La cauzione provvisoria à ßssata in lire 10,000, e nel decimo dell'importo (ga pubblicazione)netto delle opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in SOCIETÀ. ANONIMA.cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito· POV la COStruzione di case per la classe operaia in Firenze
B deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello della

aggiudicazione, stipulare il relativo contratto. Lire 200,000 capitale, diviso in 2000 azioni.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dello Lire 131,400 versate per 1314 azioni interamente saldage,

appaltatore• I signori azionisti di detta Societh sono convocati in assemblea generalg
Roma, 30 aprile 1884· ordinaria per la mattina dell' 11 (undici) maggio anno corrente, a ore 10 an•25iß Il Caposezione: M. FRIGERI. timeridiane, nella sala della Borsa, gentilmente concessa dalla Camerp di
CITT.À. DI CIVITAVECCI-IIA

SECONDO AVVISO D'ASTA, a termini abbreviati, per la prov-
rista e messa in opera di una cancellata di legno sorretta
da pilastri e di tre cancelli d'ingresso, uno dei quali in ferro,
pel pubblico giardino. .

Andato oggi deserto il primo esperimento per deliberare l'appalto suddetto,
si fa noto

commercio.

Si previene che l'ingresso alla sala è dalla via dei Sappnari, n. 3, e che
gli azionisti sono tenuti a depositare in mano del notaro ivi preëente le:Iogg
azioni, altrimenti non potranno partecipare all'agnemblea medesima.
L'ordine del giorno è il seguente :
1. Rapporto del Consiglio d'amministrazione;
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1883, sentito il rgpporte dgi

sindaci;
3. Proposta del Consiglio d'amministrazione relativa alla distribuzione

Che ne sarh tenuto un altro, alle ore 12 meridiane di martedt 6 maggio dell'avanzo verificatosi nel 1883;
prossimo venturo. 4. Proposta relativa all'esonero degli amministrätori attyali dall'obbligo
Sono richiamate le stesse condizioni ed avvertenze di che all'avviso 21 di dare cauzione in caso di rielezione ;

aprile corrente, fra cui si ricordano le principali, cioè :

La base dell'asta è di lire 10,649 6ô, il deposito a garanzia delle spese di
lire 300, il termine prefisso al compimento dei lavori di giorni 60 naturali
consecutivi da quello della consegna.
L'aggiudicazione avrà luogo quand'anche vi sia offerta di un solo con-

corrente.
A tutto il mezzogiorno di luiledì 12 detto è tempo utile per presentare le

offerte di ribasso non inferiori al ventesimo dei prezzi di provvisoria aggiu-
dicazione.

5. Elezione di quattro consiglieri, in sostituzione degli useenti di carier
signori Romolo Romoli, maggiore Pietro Zanobini, Antonio Caciotti ed En-
rico Banchi, i quali bensì possono essere rieletti.

Firenze, li 14 aprile 1884.
Il Presidente: Avv. C. A. BO I.

Il Segretario: Avv. CLEARCO FRECCIA.
NB. - Si avvisa che le carte ed i libri attinenti al bilancio al 31 dicem-

bre 1883 si trovano presso il signor Paolo Romoli, via S. Lorenzo, n. 9, in.
Dalla Segreteria municipale, Civitavecchia, 28 aprile 1884. Firenze, a disposizione di quei signori azionisti che ne volessero prendere

2491 Il Begretario capo: CECCARELLI. dettagliata cognizione. 2153,
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(2'hubblicazione)
INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Incanto per l'affitto triennale delle Regie Mintere dell'Elba
e fonderie del ferro in Toscana.

AVViso d'Asta.
Si fa noto al pubblico che dalle ore 10 alle ti ant. del giorno 21 maggio

prossimo venturo, si terranno presso questa Intendenza di finanza e'presso
quelle di Livorno e Genova gli incanti col mezzo di schede segrete per l'ag-
giudicazione provvisoria dell'afitto triennale delle Regie miniere dell'Elba,
nonchè degli Stabilimenti industriali di ferro in Follonica e Cecina. Vi so-
ranno pure compresi i terreni ferriferi di proprietà demaniale dell'Isola del
Giglio, la miniera di manganese, della Faggiona, di Cerchiara nel comune
di Pignone, provincia di Genova, el uso della cava delle pietro refrattarie,
situate a Pruno, nel Pietrasantino. Con dotti stabilimenti, miniere e terreni
ferriferi s'intendono concessi l'esercizio di regale privativa, a sensi della legge
28 ottobre 1856, ed ogni altro privilegio in questo rapporto spettante al Go-
Verno, come anche tutti gli edifici, i terreni, i mulini e le macchine, le
strade, i mobili, ed in generale ogni propriethmobile e stabile, giusta la con-
segna che ne verrà fatta dalla Banca Generale di Roma, attuale affittuaria,
a termini del contratto 19 maggio 1881, escluso però lo Stabilimento ed altre
proprietà demnniali di Valpiana.
Il tutto si concede in affitto nello stato in cui i beni si trovano, e come

sono posseduti dal Demanio.
L'asta seguirà avanti il sottoscritto intendente di finanza, o di chi per esso,

nonchè dei signori intendenti di ilnanza di Genova e Livorno, o di chi per
essi, e l'aggiudicazione sarà pronunziata dall'intendente di finanza di Roma,
appena avuta notizia del risultato presso le altre due Intendenze, ed a favore
del migliore offerente che avrà raggiunto o superato il minimum del canone
stabilito dal Ministero in apposita scheda sigillata, da aprirsi seduta stante,
Subito dopo.lotte tutte le offerte presentate a questa Intendenza.
Non riuseendo il primo incanto, ne sarà tenuto un secondo il di 3 giu-

gno 1884.
L'affittuario, per l'obbligo impostogli dall'art. 35 del capitolato, avra diritto

di ottenere dal Governo fino alla scadenza dell'affitto la concessione dei pro-
dotti forestali che, unitamente ai fabbricati, terre, attrezzi e quant'altro à di
spettanza dell'Azienda forestale, furono compresi nell'ultima fittanza della
andita inalienabile di Follonica, stabilita colla Banca Generale mediante la

convenzione del 25 settembre 1881. Volendo usare di un tale diritto l'affit-
tuario, nel termine non maggiore di un mese dal giorno in cui gli sarà par-
tecipata la Ministeriale approvazione dello affitto, dovrà dichiararlo in iscritto
Adovrà poscia a richiesta dell'Amministrazione prestarsi alla stipulazione
del relativo contratto, accettando senza eccezioni le condizioni tutte ed i
prezzi portati dalla suindicata convenzione colla Banca. Scorso il detto ter-
mine senza che l'allittuario abbia fatto una tale dichiarazione, l'Amministra-
zione s'intendera sciolta per questo oggetto da ogni impegno.
L'aflittuario avrà pure il diritto fino alla scadenza del suo contratto d'aver

per i bisogni delle fonderie maremmano, sempre che siano in esercizio, il
carbone dai boschi demaniali di Cecina, come lo teneva e lo tiene la Banca
Generale, con prelazione a qualunque altro concorrente, per un prezzo infe-
riore del 5 per cento a quello praticato in commercio a quella marina.
Oltre la suddetta proprietà in Valpiana rimangono pure esclusi dall'affitto:
l' Il molino detto della Latta presso Cecina, costruito dai signori Varoli e
Chini, in base al contratto a rogito Spighi del 26 settembre 1861, colle rela-
tive pertinenze e ragioni d'acqua, il tutto si e come ë in oggi goduto dai
fratelli Varoli. L'allittuario delle miniere e fonderie resta percio obbligato a

curare e provvedere onde al detto molino non manchi l'acqua occorrente,
restando a di lui carico qualunque indennizzo che fosse dovuto all'esercente
del molino stesso nel caso che per fatto o colpa dell'affittuario venisse a
mancare l'acqua necessaria. 2' Le due fornaci della Latta in prossimità del
suddetto molino con terra e casetta annesse, già da tempo concesso in af-

fitto a Sabatino Frassinelli. 3' Il fabbricato posto in Rio Marino in via del
Casone, n. 178, che serve ad uso caserma delle guardie di finanza.
L'affitto durerà per tre anni a partire dal 1° luglio 1884, ed avrà termine

senz'altro col giorno 30 giugno 1887.
L'aggiudicazione seguirå coi metodi e colle regole stabilite dalla legge

22 aprile 1869, n. 502ti, e dal relativo regolamento sulla Contabilith generale
dello Stato, le di cui disposizioni s'intenderanno far parte integrante del
contratto.
Per essere ammessi all'incanto si dovrà in precedenza far constare dell'ef-

fettuato deposito pressa la Tesoreria provinciale del luogo ove si ricevono
le offerte, e cioè a Rom

,
Livorno e Genova, nella somma di lire 300,000 in

numerario o biglietti di Stato, od in titoli del Debito Pubblico italiano al
portatore, i quali verranno calcolati al corso medio della settimana anteriore
a quella in cui avrà luo¿o l'incanto, e saranno ammessi per 9 decimi del
loro valoro.
11 deposito eseguito da ogni concorrente sarà restituito non appena pro-

clamato il risultato dell'asta, ad eccezione di quello fatto da chi sarà rimasto
aggiudicatario, a cui verrà restituito dopo l'adempimento degli obblighi por-

tati dagli articoli 7 e 9 del capitolatokd'affitto, e dopo che abbia pagato lp
spose di cui all'articolo 40 del capitolato medesimo.
Avvenuta che sia la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovra per-

sonalmente, od a mezzo di procuratore speciale, prestarsi, nel termine di
giorni venti, alla stipulazione del formale contratto in Roma.
In garanzia di tutti gli obblighi assunti, l'affittuario fornirà una cauzione

di lire 1,500,000. Essa dovrà essere prestata entro quindici giorni da quello
in cui la deliberazione dello affitto sara divenuta definitiva, e verrà eseguita
mediante deposito nella Cassa Depositi e Prestiti in numerario, Liglietti di
Stato o titoli al portatore del Debito Pubblico dello Stato.
I titoli del Debito Pubblico saranno accettati e computati como è stabilito

per il deposito d'asta.
La detta cauzione sarà restituita al termine della locazione, dopo eseguita

la riconsegna a sensi del capitolato, e quando sarà stata accertata la inesi-
stenza di qualsiasi debito dello affittuario verso il Governo in dipendenza del
contratto di locazione.
In correspettivo dell'affitto il concessionario pagherà un canone in ragióno

di un tanto per ogni tonnellata di minerale esportato dalle isole dell'Elba e
del Giglio con qualunque destinazione sia all'estero che nel Regno, non c-
sclusa quella agli stabilimenti di Maremma od altrimenti utilizzato nelle isolo
medesime.
Detto canone sarà quello che risultera dall'aggiudicazione dell'affitto.
In ogni caso però, qualunque sia la quantità del minerale esportato od

elaborato, l'ammontare del canone non potrà essere inferiore all'annua somina
di lire 500,000 (liro cinquecentomila), che dovrà essere corrisposta senza ec-
cezione di sorta.
Rimane a carico dell'affittuacio il pagamento delle annue indennità che

ora si corrispondono alla comunità di Rio e a varie Confraternite, come pure
il mantenimento dello spedale-ricovero di Follonica, ed in generale qualun-
que altro onore già a carico della Banca Generale a termini del suo con-
tratto.
La imposta fondiaria e dei fabbricati rimane a carico del Demanio, o le

sovrimposte si provinciali cho comunali vanno a carico dell'affittuario, con
più ogni tassa di ricchezza mobile, di commercio e di esercizio o ogni altra
imposta che potesso per l'avvenire essere decretata.
Sarà parimenti di lui obbligo di sostenere le spese occorrenti per assicu-

rare contro gli incendi presso le Societh competenti tutti i fabbricati delle
fonderie e delle miniere, nonchë i ponti inservienti alla caricazione del mi-
nera'e ed i bastimenti.
I fabbricati, i forni fasori, le ferrovie, le opere d'imbarco e quanto altro

dall'aftlttuario venisse costrutto direttamente od a mezzo di terzi in servizio
dello miniere o degli stabilimenti, e per la necessità del loro esercizio, di-
verrà di pien diritto di proprieta del Demanio, senza obbligo di verun com-
penso pol prezzo di acquisto o di costruzione cho dovrà soddisfari re 19-
toro dall'affittuario
Qualunquo opera o lavoro non necessario all'esercizio delle miniere o de-

gli stabilimenti non potrà essere fatto senza l'autorizzazione del Governo.
L'escavazione delle miniere e tutti i lavori alle medesime inerenti dovranno

essere condotti a regola d'arte e secondo i migliori sistemi praticati in si-
mili casi.
Sarà pure obbligo dell'affittuario di uniformarsi a quelle prescrizioni che

venissero suggerite dai delegati governativi nello interesse della proprietà
per evitare la dispersione in mare del minerale escavato, come pure sark ob-
bligo dell'affittuario medesimo di provvedere che l'escavazione si faccia in
maniera da non recare pregiudizio alla sicurezza pubblica e alla salute e alla
vita degli operai, non che alle fabbriche ed ai fondi contigui alle miniere,
ed in generale di attenersi in ogni tempo allo leggi ed ai regolamenti sulle
mmiere.

Se nelle escavazioni delle isole dell Elba e del Giglio si trovassero materie
minerali diverse dal ferro, materie fossili, od altro, queste non apparterranno
all'affittuario, il quale avrà obbligo di farno immediata denunzia al Governo.
Nella esportazione del minerale di ferro dalle isole dell'Elba e del Giglio

con destinazione sia all'estero che nel Regno, non esclusa la destinazione
agli Stabilimenti di Maremma, l'afilttuario per ogni anno non potra mai ec-
cedero la quantità di 180,000 tonnellate.
Della totale quantità del minerale estratto, non più dolla molà potrà es-

sere minuto lavato, compreso in questo le pullette, i lavati di Rio Albano,
noneho i minuti e ferrini di Terranera.
Pel minerale andante l'estrazione dev'essere distribuita come segue:
Per la miniera di Rio, compreso Giove, Tonnellate 15,000;
Per quella di Vigneria . . . . . .

> 15,000;
. Per quella di Rio, Albano. . . . .

» 30,000;
Per Terranera e Capobianco . . . . > 10,000;
Per Calamita e tutte le altre. . . .

> 20,000;
L'affittuario, nei limiti di esportazione di cui all'articolo 33 del capitolato,

avrà l'obbligo di soddisfare alle richieste di minerale che fossero avanzate
dagli industriali italiani per uso del loro stabilimenti ed opiflei, purché tali
richieste siano presentate due mesi avanti il principio dell'annuale esercizio,
ed i prezzi da convenirsi dovranno essere inferiori almeno del 10 per cento
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a quello medio che praticherà per l'estèro. Sarà pertanto obbligo dell'affit-
tuario denunziëre al Governo di volta in volta, o non oltre il termine di un
mese, i prezzi e le condizioni päncipali della vendita fatta farito agli indu-
striali esteri che nazionali.
In ogni caso di inadempimento l'afilttuario sarå tenuto al pagamento, a ti-

tolo di penalità, di una somma da lire 50 a lire 5000, a giudizio della Ammi-
nistrazione, oltre al rimborso agli industriali italiani della somma che aves-

sero in più pagata.
Av.rh esso inoltre l'obbligo di mantenere in attivith le fonderie con due

forni fusori, per lo meno, a Follonica, e uno a Cecina.
Qualora in relazione al convenuto negli articoli 14 e 36 del capitolato, che

regola l'affitto della Banca Generale, il Demanio fosse per risultare debitore
di qualche somma verso la medesima, od a favor,e della Itegia cointeressata,
in dipendenza della riconsegna stata fatta da quest'ultima delle miniere, sta-
bilimenti e relativo dotazioni, tale somma dovra essere soddisfatta dallo affit-
tuario, senza che ciò gli dia ragione ad interessi, a semplice richiesta della
Amministrazione demaniale, e senza che possa esso ingerirsi nella relativa
liquidazione, nè opporre eccezione di sorta. Avrà però diritto di essere rim-
borsata alla fine del contratto, come è detto al successivo art. 37.
Saranno a carico dell'affittuario tutte le speso di stampa del capitolato,

degli avvisi d'astaddell'inserzione dei medesimi nella Ga:zetta Ugiciale del
Regno, nei Bollettini ufficiali di alcune provincie dello Stato e nei giornali
all'estero, degli atti di aggiudicazione e stipulazione del contratto, nonchò le
tasse di registro e di bolloiper tutti gli atti relativi all'affitto.L'Amministra-
zione avrà poi diritto, a spese dell'appaltatore, a due copie autentiche degli

I

IWilà 14efettufa delle Pfofinèlà di AidiandBa
Avviso di septetto dålíberamento.

Nell'incanto teimtosi oggi ventotto aprile 1884 presso questa Prefetttka,
giusta l'avviso d'asta pubblicato dal Ministero dell'Interno imidata &>aprilo
1884, l'appalto delle forniture alle carceri giudiziarie di questa provinóia a
stato aggiudicato per la diaria di centesimi sessantadue e mezzo, stante l'oß
tenuto ribasso di centesimo uno e mezzo su quella stabilita a base d'asta in
centesimi sessantaquattro.
Si avverte quindi che, di conformith al n. 11 delle condizioni genciali del.

l'avviso d'asta suddetto, il termine utile (fatali) per presentare le offdi•fe di
diminuzione in grado di ventesimo scade col mczzogiorno di giovedi 15 olag-
glo p. V.
Laonde chiunque intenderà fare il detto ribasso, dovrh preëentare eritio 31

detto termino, presso questa Prefettura, in qualunque ora d'uffléfo, õ¾ po.
trå anche prendere visione del corrispondente capitolato d'onari, la iuÂ 6¾
ferta corredata di quietanza di questa Tesoreria provinciale, comptóf to 11
versamento del prescritto deposito di líte 10,000.

Dalla Prefettura di Alessandria, 28 aprile 1884.

2484 Il Segretario deleþðto: G.MARCN:

MUNICIPIO DI REGGIO NELL'EMILIA
Distinta dei Titoli de1PrestitoMunibipale 1874

sortiti nella IX ESTRAZIONE (30 gennaio1884) epaga6ili al 31/narzo1A$4.
atti di consegna, riconsegna e stima, come pure a due copie autentiche,
delle quali una in forma esecutiva, degli atti costituenti 11 formale contratto
di appalto.
Saranno inoltre a di lui carico le spese per la consegna di ogni proprieth

stabile e mobile da farsi a termini dell'articolo 14 del capitolato, aselnsa

quella parte che dovrà sopportare la cessante concessionaria Banca Gene-
rale, a termini del suo contratto. Le spese di riconsegna, delle quali è og-
getto l'articolo 37 del capitolato, saranno a carico dello affittuario soltanto

per metà.
L'affitto ò inoltre vincolato all'osservanza delle altre condizioni tutte del

capitolato d'appalto che trovasi depositato presso tutte le Intendenze del
Regno.
Le offerte per essere valide dovranno essere presentate nel termine fissato,

e cioè non più tardi delle ore 11 antimeridiane del giorno stabilito per l'asta,
ad una delle Intendenze di finanza di Roma, Livorno e Genova, e stese su
carta da bollo da lira una, in piego sigillato ed accompagnate dal certificato
comprovante di avere eseguito il deposito prescritto per adire all'asta di cui
Eopra è cenno.
Non si accettano offerte condizionate.
Le stesse devono esprimere esplicitamente, anche in lettero, la somma of-

ferta per ogni tonnellata di minerale esportato dallo isole dell'Elba e del Gi-
glio, od altrimenti utilizzato nelle isole medesime.
Ogni offerta d'aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudica-

zione provvisoria dovrà essere presentata in una delle Intendenze di Roma,
Genova o Livorno, entro 15 giorni da quello della seguita aggiudicaziono.
Dovrà inoltre essere garantita col deposito prescritto per la detta aggiudi-

cazione.

Valore
Serie NUMIIRI ESTRATTI

nominale

L. 1000 735 630 291 588 604 607
262 282 584 635 648

I
» 500 23 33

» 200 19

Il

L. 1000 366 757 938 705 470 318
844 906 921 929

» 500 774 340 374 700 740 9
fl

620 611 650

» 200 897 420 985 339 859 743
350 939 D'ò3

Titoli sortit¿nelle precedenti estrazioni e tu,ttora da pagarsj.

Valore
Serie NU3IERI DEl TITOLI

. nominale
,

Saranno escluse dagli incanti le persone che nell'eseguire altre imprese
siansi rese colpevoli di negligenza o mala fede si verso il Governo che verso I L. 1000 572
i privati. 1880

II » 500 245 686

Roma, addi 21 aprile 1884. » » 200 580
2260 L'Intendente di finanza: TARCHETTI.

VI II » 1000 481 526

Prefettura della Provincia di Siracusa 1881 » » 200 ass 202

I » 1000 334 578 582

Appatto dei trasporti postali tra Palazzolo Acreide e Vittoria VII » » 500 60

in thansito per Giarratana, Monterosso , C/tiaramonte, 1882 11 » 1 09 89956
Bwcart.

Avviso di dcílnitivo incanto.
Si fa noto che il prezzo d'asta di lire 16,500, al quale fu in via provvisoria

aggiudicato l'appalto dei trasporti postali tra Palazzolo Acreide e Vittoria,
in transito per Giarratana, Monterosso, Chiaramonte, Biscari, giusta l'avviso
d'asta 18 aprile 1884 al signor Mortillaro Francesco, col ribasso di centesimi
cinquanta emillesimi quindici per ogni cento lire, venne in grado di vente-
simo, e prima della scadenza del termine utile (fatali) indicato nell'avviso
predetto, ribassato allo importo di lire 15,587 39.
Su questo prezzo ribassato si terrà un ultimo incanto col metodo della

estinzione delle candele presso questa Prefettura all'ora una pom. del giorno
8 maggio p. v. (termini ebbreviati), avvertendo che si farh luogo alla aggiu-
dicazione definitiva qualunquo sia per essere il numero dei concorrenti.

I » 1000 573 586 583 652 1058
» » 500 55

VIII » » 200 43
1883 II » 1000 405

» » 500 317 348 427 093 805 8Š2
» » 200 388 404 422 609 688 709

ConŒzioni del Prestito 1874 - Articolo it- « Dal giorno .s,tabilito per
l'estinz one i titoli sortiti resteranno infruttiferi. Protraendosene l'esigeriza
oltre un decennio dal di della sortizione la somma resterà a piena e liberap
disposizione del Comune, il quale rinnoverk, in ogni anno del decennio, là
opportune dimdazioni con pubblico avviso inserto nella Ga:zetta Ufficiaiè
del Regno e della provincia. Le spese, in ogni caso, saranno sempre runbor•

Restano ferme tutte le altre condizioni portate dall'avviso di primo incanto sate dal creditore. >
del 4 aprilo 1884. Reggio nell'Emilia, dal Palazzo di Città, addì 31 marzo 1884.

Siracusa, il 28 aprile 1884. R Sindaco: F. GORISI.
2501 R ßegretário delegato ai contratti: G. ASMUNDO GISIRA. 2452 E Fegretario gen¢rdle: C. FútBK
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Dirgione del genio liilitare in Messina
A.vviso d'Asta.

'

Si notifica al pubblico che nel giorno 12 maggio 1884, elle ore 12 merid.,
si procederà in Messina, avanti il signor direttore della suindicata Direzione,
e nel locale del proprio uñicio, sito al secondo piano del fabbricato San Gi-

Tolamo, in via Primo Settembre, n. 152, all'appalto dei lavori per il

Proseguimento di un fabbricato ad uso di collegio militare in

Messina, per l'ammontare di lire 392,110 (lire trecentonovan-

taduemga centodieci) da eseguirsi nel termine di giorni sette-
cento.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta dalle ore

(0 ent. alle 3 pom. di ogni giorno.
I fa‡ali pel ribesso del ventesimo, decorribili dal mezzodi del giorno del

deliberarnento, sono fissati in giorni cinque.
Il deliberamento seguirà a partiti segreti firmati e stesi su carta filigranata

col bollo ordinario da una lira, e l'appalto verrà deliberato a colui che ri-

sulterk aver maggiormente migliorato od almeno raggiunto il ribasso minimo
staþilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.

11 ribagso, nonchè le successive offerte di ribasso, dovranno essere chiara-

tnente espresse, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullitå dei

partiti da prongnziarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrere alle aggiudi-

cazioni dovranno presentare :

a) Un certificato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'auto-
rità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;

b) Un attestato di persona dell'arte, di data non anteriore di due mesi,

:SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA
di Miniere di rame e di Elettro metallurgia

SEDE IN ÛENOVA

Capitale sociale fire 6,000,000 - Versato lire 4,353,000.
Il Consiglio di amministrazione ha deliberato di convocare l'assemblea ge-

nerale ordinaria degli azionisti pel giorno -di sabato 24 maggio 1884, alle ore
tre pomeridiane, nel locale della societh, via Assarotti, n. 15, onde delibe-
rare sul seguente

Ordine del giornos
i. Relazione del Consiglio d'amministrazione ;
2. Rapporto dei sindaci sulla revisione dei conti;
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1883;
4. Nomina di cinque consiglieri d'amministrazione in surrogazione di al-

trettanti scadenti d'ufficio per anzianith;
5. Nomina di tre sindaci effettivi in surrogazione di altrettanti scadenti

d'ufficio, e loro retribuzione;
6. Nomina di due sindaci supplenti.

NB. Tanto gli amministratori che i sindaci scadenti d'uflicio sono rieleg-
gibili.
A norma dell'art. 27 dello statuto sociale, per aver diritto di assistere al-

l'assemblea bisogna aver depositato almeno dieci azioni tre giorni prima del-
l'adunanza, presso i seguenti incaricati: in Genova, alla Sede della ßocietà,
via Assarotti, n. 15; in Torino, al Banco sconto e di sete; in Nizza marit-
tima, presso A. Lacroix Roissard e C.

2510Genova, 29 aprile 1884.
Il Presidente: EUGENIO MARCHESE.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO (16 pubblicazione)
e da presentarsi alla Direzione del Genio, non meno di quattro giorni pri-
ma dell'incanto, il quale valga ad assicurare ehe l'aspirante ha dato prova
di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione di altri

contratti d'appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un di-

rettore del Genio militare;
Quando il concorrente all'asta non possa provare la propria abilità nel

modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo all'in-

canto sempre quando egli presenti una persona, che riunisca le suespresse
condizioni, ed alla quale egli si obblighi di affidare l'esecuzione dei lavori,
mercò apposito atto in carta bollata, con cui questa persona dichiara di as-
eumersi tale compito.

DI ROMA.

Avviso.
Il suddetto Tribunale, con provvedi-

mento in data d'oggi, ha dichiarato
definitiva la nomina di curatore, nel
fallimento di Bonamoneta Domenico di
Maurizio, negoziante di vino e biado,
nella persona del signor avv. Giuseppe
Pistoni, abitante in via Tordinona,
n. 15, piano 3·.

Roma, 26 aprile 1884.
2465 Il canc. REGINI.

L'attestato di moralità è pero sempre indispensabile, sia per l'aspirante al¯ (2' pubblicazione)
I'appalto, sia per la persona dell'arte, cui esso intende affidare l'eseguimento AVVISO
dei lavori• per svincolo di cauzione notarile.

L'Amministrazione si riserva però, secondo l'articolo 85 del regolamento Si deduce a notizia di chiunque possa
sulla Contabilità generale dello Stato, piena ed insindacabile liberth di esclu- avervi interesse, che i signori Raffaele
dere dall'asta qualunque dei concorrenti, nonostante la presentazione dei Simonetti ed Elisa Latterini, hanno

documenti sopra indicati e senza che l'escluso possa reclamare indennith· presentato al Tribunale civile di Pe-
' rugia, m data di oggi, la domanda per

c) Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una delle Intendenze ottenere 10 svincolo della cauzione in
di finanza del Regno, un deposito di lire 40,000, in contanti od in rendita del rendita dello Stato prestata per l'eser-
Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a cizio della professione dal defunto loro

quella in cui viene operato il deposito. figlio e marito respettivo Francesco

I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere te a ci't anotaro, con residenza nella
fatti non pin tardi delle ore 11 antimeridiane del giorno 12 maggio 188L Perugia, 11 aprile 1884.
Sarà facoltativo agli

_

aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug- 2189 Avv. GIOVANNI CIPRIANI prOC.
gellati a tutte le Direziom territoriali dell'arma od agli uffici staccati da esse
dipendenti. (2' pubblicazione)
ell D1 eezi ne cLartiti e un adde l apearteur eln annone e nnLera o SVINCOLO DI CAUZIONE NOTARILE.

terå ehe gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata la Il cancelliere del Tribunale civile di

ricevuta del medesimo. Cuneo notifica a chi possa avervi m-

I de ositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per
teresse, che in seguito al decesso av-

aggiu icazione d'appalto, saranno dalle stesse convertiti in cauzione esclusi-
venuto m Cuneo del signor notaio De-

ente ressoml'Inheæhda r e Ofinan che siede nella città stessa ove tro
g ori a cpl tt a teerei a veedo8 Ad

Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi dmea renoetai salae inam i ra iece
su carta filogranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengano minori suoi ngli Paolina e Camillo,
riserve e condizioni' Giovanna moelie di Bonelli Carlo e

Sono a carico dell'appaltatore le spese tutte del contratto, quelle di stampa, Paolo Francesco, madre e flgli Derossi,
bollo e registro, relative all'asta- residenti in Cuneo, quali eredi ab in-

Dato a Messina, 29 aprile 1884. . testato del detto Ioro marito e padre,
2512 Per la Direzione - Il Segretario: E. TUSA. presentarono a questo Tribunale la do-

Tvmil pr 13 mirc=l: 1 11 cauzione

REGIA PRETURA 4' mandamento di Roma, nella sua prestata dal prenominato notaio già
DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA. residenza via della Chiesa Nuova, n. 8, esercente m Cuneo, e per l'esercizio

Ad istanza del signor Leopoldo An. nella udienza del giorno 29 maggio di notariato mediante
annotazione di

gelucci, notaio, domiciliato m Roma, corrente anno, ore dieci antimeridiane, 1p tedeeaNsoprpa cortiefl atiSdiMrendpita
via Campo Marzio, n. 78, rappresen- per sentirst condannare solidalmente annue lire 80 l'uno col n. rosso 452211,
tato dal signor Egisto Alciati, agli altri citati al pagamento di lire e l'altro di lire 40 col n. rosso 532988,

use ere dto 1r odd pre n 217 61, residuo di lire 517 61, importo ambi intestati al notaio stesso sopra

mento di Roma, ho citato il signor
funzioni e spese notarih mcontrate nommato.

marchese Sampieri Alberto, d'inco-
nello istromento di mutuo di lire 24,000. Cuneo, 16 aprile 1884.

gniti domicilio, residenza e dimora, a ' Roma, 2 maggio 1884. DELFINO prOC.
coniparirq innapsi 4 Regio pretore del 2499 L'usciere ARTuno SEMPREBENE. 2208 G. MAnozio canc.

AVVISO.
Il sottoscritto avendo scoperta ed

annunciata al pubblico, fino dal tre
marzo 1882, la esistenza di un obeli-
sco presso San Luigi dei Francesi, e
date le indicazioni relative, protesta
per la conservazione dei suol diritti
contro ogni sedicente inventore, e con-
tro chiunque comunque procedesse
alla materiale disumazione del mede-
simo. Analoga dichiarazione è stata
emessa alle competenti autorità.

Roma, l' maggio 1884.

2526 COSTANTINO MAES.

(2' pubblicazione) 2476

AVVISO.
Il Banco di Napoli, succursale di

Catanzaro, avvisa che il signor Giglio
Francesco ha richiesto, perchè disperso
l'originale, il rilascio di un duplicato
della cartella n. 316 del 29 agosto 1883,
emesso sotto il suo nome da questa
succursale del Banco, pel pignora-
mento di nove cartelle consolidato ita-
liano 5 per cento, della complessiva
rendita annua di lire 180.
Se in vista del presente avviso non

vi saranno dichiarazioni in contrario,
il Banco, dopo trascorsi i termini Vo-
luti dal suo regolamento, rilasciera il
chiesto duplicato.
Dato a Catanzaro, il 28 aprile 1884.

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Lanfranchi Emilia vedova Germani,
anche a nome dei propri figli, eredi
del fu notaio Odoardo Germani, fa
noto d'aver presentata alla cancelleria
del Tribunale di Cremona la domanda
15 aprile 1884, n. 99, per lo svincolo
della cauzione prestata dal detto no-
taio per l'esercizio della sua profes-
sione m Casalbuttano (Cremona), e
consistente in tre certificati consoli-
dato 5 per conto del Debito Pubblico
d'Italia emessi da Milano a favore dello
stesso Germani dott. Edoardo di Ce-

sare, due li7 ottobre 1862, col n. 16124
(2° 132724), di D. 120 e col n. 16125 (2·
13725), di D. 20 ed il 3' li 8 ottobre
1862 col n. 16148 (2° £32748), di D. 5.
E diffida chiunque abbia interessi ad
opporsi a quel svincolo, ad uniformarsi
al disposto dell'art. 38, legge 25 mag-
gio 1879, n. 4900. 2245

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipograña della GAzzarTA UFFICIAzas.
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Prefettura della Provincia di Oatania
.

MIJNICIPIO DI MESSINA.

Avviso di seguito deliberamento.
Per effetto dell'incanto tenutosi il giorno 25 del volgente mese presso

questa Prefettura, conformemente All'avviso d'asta in data del 25 di marzo
ultimo, lo

Appalto del servizio di trasporti postali per Adernó e la stazione
ferroviaria di Leonforte,

venne aggiudicato provvisoriamento al signor Ferro Giuseppe pel canone
annuo di lire 13,800, netto del ribasso dell'8 per ogni 100 sul prezzo d'asta
di lire 15,000.

11 termine utile (fatali) per presentare offerte m diminuzione al suddetto
importo di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al vente-
simo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati prescritti nel
suddetto avviso, scade col mezzogiorno del di 15 del mese entrante maggio.

Catania, 30 aprile 1884.
Per la R. Profettura

2487 Il Segretario delegato: I. CARUSO.

Regia Prefettura di Udine
Avviso di seguito deliberamento.

A seguito dell'incanto tenutosi presso questa Prefettura in conformità al-
l'avviso 5 aprile corrente del Ministero dellTuterno, lo

Appalto pel servizio di fornitura alle carceri giudiziarie di que-
sta provincia venne provvisoriamente deliberato per la diaria
di cent. Œ7 per ogni giornata di presenza.

11 termine utile (fatali) per consegnare oflerte in diminuzione del detto
presunto prezzo di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al
ventesimo e dovranno essere accompagnate dal deposito prescritto nel sud-
detto avviso Ministeriale 5 corrente, scade al mezzogiorno del 15 maggio
p. v. Tali offerte saranno prodotte a questa Prefettura, ed ove fossero più di
una sara prefgrita la migliore, e se eguali quella consegnata prima.

Udine, 28 aprile 1884.
2485 R Segretario delegato : DE TOMI.

DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI
del secondo Dipartimento Marittimo

Avviso cl'Asta per nuovo incanto.
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta in data 8 aprile

1884, per affidare ad appalto l'impresa della

Trasformazione di ferro e ferro omogeneo vecchi della R. Ma-
rma m circa novecentasettantacinque tonnellate di ferro nuovo
di varie dimensioni, per la somma presuntiva di L. 141,298,
Si notifica che alle ore 12 mer. del giorno 23 maggio volgente si terra nella

sala degli incanti di questa Direzione, sita alla strada SantaLucia a Mare, e pro-
priamente accosto alla caserma del distaccamento del Corpo Reale Equipaggi,
un nuovo incanto a partito segreto, con le norme indicate nell'avviso d'asta

sopraccitato.
U deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui, anche se fosse un

sol concorrente, che avrà apportato sul prezzo d'asta il maggior ribasso in

ragione di un tanto per cento che superi od almeno raggiunga il ribasso
minimo stabilito con la scheda segreta dell'Amministrazione.
Saranno solamente accettate le offerte chiuse in plichi suggellati con im-

pronta a ceralacca in modo da non poter essere aperti senza rompero lo in-
volto.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito di

lire 14,000 in numerario, od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al

portatore, al corso di Borsa, per modo che il loro valore effettivo, nel giorno
in cui si eseguirà il deposito, raggiunga la somma sovraindicata. Tale depo-
sito potrà farsi presso la Tesoreria di ciascuna provmcla in cui viene pub-
blicato il presente avviso, presso i Quartiermastri dei tre Dipartimentimarit-

AVVISO D'ASTA.
Nel giorno di venerdì 30 prossimo maggio, alle ore 12 meridiane, in questa

sede municipale, si procederà dal sindaco agl'incanti per asta pubblica a
schede segrete, onde addivenire al primo deliberamento dello appalto per la
esecuzione dei lavori bisognevoli per la sistemazione della piazza della pia
Casa e delle vie adiacenti, e costruzione de' mercatini su quella piazza, per
le quali opere é prevista la spesa di lire 48,000, giusta il piano estimativo dato
dagl'ingegneri comunali sig. Papa, Bottari e Saraci, sotto li... approvato dalla
Giunta municipale con deliberazione del dì 21 corrente.
I detti lavori dovranno essere compiti e consegnati en tro il termine di

giorni centottanta, a contare da quello in cui sarà ingiunto il cominciamento.
Ogni offerente dovrà comprovare per attestato dell'ingegnere capo d'un uf-

Acio tecnico governativo o provinciale, in data non anteriore a sei mesi, la
sua idoneita e perizia in tal genere di lavori, e far constare, mediante ana-
Ioga ricevuta, di aver depositato presso questa Tesoreria comunale, a titolo

400 in conto delle spese del contratto, ed uniformarsi pienamente al cennato
stimativo ed al capitolato di oneri, visibili nel terzo ufficio di questa muni-
cipalità.
Il termine dei fatali sarà di giorni quindici, decorrendi dal mezzogiorno

del dì del priulo deliberamento, e scadra alle 12 meridiane del 14 giugno
prossimo venturo.
Le offerte in corso di termini non potranno presentare ribasso inferiore al

20° del prezzo del primo deliberamento.
Non si addiverrà ad aggiudicazione se non si avranno due offerte di ri-

basso, delle quali una almeno raggiunga il discalo minimo segnato nella
scheda della presidenza. 11 ribasso deve essere espresso in lettere a pena di

nullità.
Messina, 26 aprile 1884.

Il Sindaco: ERNESTO CANCIOLO.

2479 Il ßegretario delegato ai contratti : Giov. MELITA.

Direzione del Genio Militare di. Torino

Avviso di deliberamento d'appalto (N. 35).
A termine dell' articolo 59 del regolamento 15 gennaio 1870, si notifica che

l'appalto di cui nell'avviso d' asta del giorno 24 aprile 1884, dei
Lavori stradali nella valle della Dora Riparia présso Meana;
ascendenti a lire 670,000, da eseguirsi nel termine di giorni
duecentoquaranta,

o stato in incanto d' oggi deliberato mediante il ribasso di lire 3 26 per cento.
Epperciò il pubblico e dillidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-

sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo, scade col mezzodi
del giorno õ maggio 1884, spirato qual termine non sarà più accettata qual-
siasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare il suindicato ribasso del ventesimo

dove, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colde-
posito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta in via

S. Francesco da Paola, n. 7, piano 3°, dalle oro 10 alle 4.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte a

tutte le Direzioni territoriali dell' arma, ed agli ullici staccati da esse di-
pendenti.
Di queste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione ullicialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali),
e se non risultera che gli offerenti abuiano fatto il deposito di cui sopra o

presentata la ricevuta del medesimo.
Torino, addì 30 aprile 1884. Per la Direzione

224 F Segrmm-in: G. MAZZOLA.

Congregazione di Carità di Ascoli Piceno
Avviso di eseguita aggiudicazione.

timi in Napoli, Spezia e Venezia, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto In seguito all'esperimento tenutosi oggi stesso nell'ufficio di questa Con-

presso l'autorità che lo presiede. , gregazione, a mente dell'avviso pubblicato li 7 corrente mese, venne aggiu-
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di mi-:dicato provvisoriamente l'affitto novennale del predio con case coloniche due

glioria, non minore del ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria,¡ed un atterrato, composto di tre terreni, di proprietà dell'Ospedale dei ma-
scadrà a mezzodi del giorno 16 giugno 1884. |lati di Ascoli Piceno, situato nel territorio del comune di Monteprandone nella
Le condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, presso|contrada Porzo, vocaboli Monteeretaccio, Fosso di Valle e Porto d'Ascoli, peI

11 Ministero della Marina o le Direzioni delle costruzioni navali del i' e 3° Di-¡ prezzo annuo di lire 5500.

partimento marittimo. E perció si rende noto, che il termine utile (fatali), per presentare una ef-
Le offerte potranno anche essere presentate al Ministero della Marina o alle forta non inferiore al ventesimo di detto prezzo, scade col mezzogiorno del

Direzioni delle costruzioni navali predette purchè in tempo utile da poter 17 maggio prossimo futuro, e che detta offerta non può essere accolta se non
pervenire a questa Direzione pel giorno ed ora dell'incanto. previo il deposito di lire 571 da farsi presso la Tesoreria della suddetta Con-
Per le spese approssimative del contratto, tassa di registro, ecc., si depo- gregazione.

siteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva dell'impresa lire 2000. Dalla Residenza, li 26 aprile 1884.

Napoli, 2 maggio 1884. Il Presidente: Cav. ETTORE 80001.
2-118 17 Segretario'della Direzione: ENRICO RAZZETTI. 2003 It ßegretaria: Glo. BATT. SAssrrrr.
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BRUNICIPIO DI OALTAGIRONE
Avviso d'Asta.

Deve da questo Comune procedersi all'affitto delle infradescritte tenute
che compongono l'ex-feudo Santo Pietro, proprio di questo Comune.litätõ dell'aimua gabella di ciasouna di esse è detto qui appresso, in
contbrmith a gudtito deliberava il Consiglîo cornunale con deliberazione del

- 8 febbraio ultimo, vistata a' 12 dello stesso mese, col n. 699.
' Chi vorrà attendervi potrà presientare la sua offerta in questa Casa comu-
male, ove, dal sindaco o da chi ne farà le veci, nel giorno 20 del prossimo
Vqatúro mese di maggio, alle ore 11 antimeridiane, si procederà all'incanto
colfiiietödo della estinzione delle candele, quindi all'aggiudicazione in per-
sona"del migliöre ed ultinio offefente.
I patti e le condizioni, alle quali ciascun offerente dovrà uniformarsi, sono

gtielle descritte nel capitolato d'oneri, il quale sara ostensibile is questo uf-
ncio comunale a chiunque vorrà consultarlo.

Le tenute che devono amttarsi sono :

.5; Superficie Superficie Stato
EL inaratate Denominazione

Beschivo Seminativo
delle tenute et re ga e la

1 15 5 20 Tenuta Zotti.
. . . . .

004 Si 9000
2 G 2 8 itolara

. .
. .

.
.

.
.

200 50 3200
3 22 8 30 Catalarga e Vaccarizzo . .

993 50 11300
4 23 8 31 Ficuzza e Ventisalme.

. .
1065 81 9400

5 23 10 33 Piano della Chiesa. . . .
1104 40 9300

6 13 1 14 Cavo Imboscata e Zambataro 450 32 2600
7 13 2 15 Rinelle e Lavina

. . . .
482 51 4000

Tra i suddetti patti si comprendono:
t Che la durata dell'affitto sark di sei anni di fermo da settembre 1885

ad agosto 1891, restando nell'ultimo anno dell'affitto per conto del Comune

il frutto pendente delle olive, ghiande ed altro degli alberi ivi esistenti, come
lo sark per conto del novello gabelloto quello dell'anno 1885.
2. L'annuo estaglio dovrà pagarsi in questa cassa comunale, in moneta

avente corso nel Regno, fuori rame, in tre parti uguali, una a primo gen-
naio, altra a primo maggio e l'altra a primo agosto d'ogni anno, dovendosi
così fare il primo pagamento nel 1886, come tutti gli altri di seguito in ogni
anno, meno nell'ultimo, nel quale l'annualità dovrà pagarsi, quanto ad un

terzo a primo gennaio e gli altri due terzi a 30 maggio.
3. L'aggiudicatario è tenuto, allorchè il deliberamento sarà interamente

completo, venire alla stipula dell'atto di sottomissione come di legge, con
dover prestare la cauzione corrispondente ad una annualità dello estaglio,
nel modo che riuscirà benvisto alla Giunta municipale ; e ciò nel termine di
un mese dal di dell'approvazione dell'atto.
4. Le spese per il deliberamento, per il contratto da stipularsi da pubblico

notaro, per la ipoteca dei beni, per la cauzione ed altro, all'uopo necessario
e le tasse corrispondenti saranno a peso del gabelloto.
5. Ciascuna offerta, per essere ammessa, dovrà essere garantita da un de-

posito in denaro corrispondente ad una metà dell'annualità dello estaglio,
compresa in questa somma quella occorrente per le spese del deliberamento
che verranno prelevate.
Dei depositi verrà trattenuto quello del deliberatario solamente, gli altri

saranno restituiti appena finito l'incanto, e quello del deliberatario, tolte le

spese, delle quali si è parlato precedentemente, verrà versato in cassa co-

munale, ove rimarrà finché il gabelloto non presterà la canzione voluta dal-
l'articolo 19. Ove il deposito e la cauzione vorrà darsi in rendita sul Gran
Libro del Debito Pubblico d'Italia, in tale caso dovrà essa calcolarsi al va-
lore di borsa corrente.
6. Che il termine dei fatali per l'aumento del ventesimo resta stabilito a

giorni quindici come di legge.
Caltagirone, 24 aprile 1884.

Visto - Il Sindaco: Cav. uff. MICHELANGELO LIBERTINI.
2478 Il Segretario Comunale: PASQUALE ŸACIRCA.

Direzione dell'Opificio di Arredi lVlilitari in Torino
AVVISO D'ASTA (N.11).

Si fu noto che nel giorno 16 maggio 1884, alle ore 3 pomeridiane (tempo medio di Roma), si procederà in Torino, nell'isolato numero 80 del Corso
Oporto, piano terreno, avanti il signor direttore delPOpificio di arredi militari, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto della seguente provvista:

S o g
-

o .9
, Termine per la consegna

o .5 e - o = ~ da computars!
S ~ $

g
6 ° dal giorno successivo

DESIGNAZIONE DELLE PROVVISTE i .Ë S s (i a quello dell'avviso
e ; - so dato al provveditore

della approvazione
c- , e del contratto

Briglie a cavezza da cavalleria (senza morso e filetto) .
N. 1413 1413 14 20

Controcinghie di selle da cavalleria.
. . . . . . » 1413 1413 2 50

Coregge centrali per pastrano, di selle da cavalleria. > 1413 1413 0 00
Coregge con occhielli per gavetta . . . » 1413 1413 0 83

1 Coregge laterali per pastrano di selle da cavalleria
. » 2826 1 2820 0 70 41,542 20 41.542 20 4,200 Giorni 120

Coregge per gavetta . . . . . . . .
. . . .

» 1413 1413 0 75
Pettorali da cavalleria.

. . . . . . . . . . . » 1413 1413 4 »

Riscontri di pettorali da cavalleria .
.

.
. .

. . » 1413 1413 0 50
Staffili da cavalleria

. . . . . . . . . . . . » 2826 2826 2 30

L'introduzione si fark nei magazzini dell'Opificio di arredi militari in Torino,
ed il pagamento si farà con mandato del Ministero ad introduzione ultimata.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione del suddetto Opificio.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte mediante schede segrete fir-

mate e suggellate, scritte su carta fIligranata col bollo ordinario da una lira.
E deliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto

per cento maggiore o per lo meno eguale al ribasso minimo stabilito in una

scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-

ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
E ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori

al Tantesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono 11ssati a giorni 15, decorribili
dalle ore 3 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Gli aspiranti all'impresa, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
Ananza del Regno, il deposito di cui sovra, in contanti od in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa della giornata an-
tecedente a quella in cui si fa il deposito.
Dovranno inoltre comprovare la loro qualità di produttori o negozianti della

specie appaltata, mediante apposito certificato rilaseiato da una delle Camere
di commercio del Regno, od ottenere preventivamente dalla Direzione ap-

paltante una dichiarazione di avere altre volte eseguito con esito soddisfa-
cente forniture della stessa specie per conto dello Stato.
Sark facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali di artiglieria od agli uffici staccati da
esse dipendenti.
Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno

a questa Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non
risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o presen-
tata la ricevuta del medesimo.

I depositi fatti presso le Direzioni quando saranno divenuti definitivi per
aggiudicazione d'appalto saranno dalla Direzione convertiti in cauzione esclu-
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
I depositi presso la Direzione potranno essere presentati dalle ore 8 e 112

alle 11 e 112 antimeridiane, e dalle ore 2 alle 3 pomeridiane del giorno in
cui avrà luogo l'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bollo ordinario da lira una, e quelli che contengano
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copia, ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Torino, addi 28 aprile 1884.

2473 Il Direttore dei conti: BUZANO.
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BIBEZIONE DI COMMISSARIATO MTT2TTARE DIREZIOKE DI 00METSSARIATO MTT=TTARE
DELLA DIVISIONE DI VERONA (9) N. 17. DELLA DIVISIONE DI TORINO (la)

Avviso d'Asta per secondo incanto
Avviso di seconda Asta stante la deserzione della.prima

stante la deserzione del primo (4). per la provvista periodica del frumento occorrente per l'ordinario

Si fa noto che nel giorno 9 maggio p. v., ad un'ora pomeridiana, si pre servizio del pane nel Panif icio militare di Torino.

cederh, nelfafficio di detta Direzione, sita in Corso Vittorio Emanuele, n. 94, Si notifica che nel giorno 8 maggio 1884, alle ore 2 pomeridiano, avràluogo
avanti il signor direttore, all'appalto della seguente provvista: presso questa Direzione, via San Francesco da Paola, n.'7, piano primo, avanti

d signor direttore, un pubblico meanto per la provvista suddetta, divisa
Frumento occorrente al Panificio militare di Verona. come segue :

Indicazione Grano da provvedersi e5 Quantith i em Indicazione Quantità Quantità Itate Somma
del magazzino © © di cadun 5 3 del magazzino in per cadun di per cauzione

pel quale Quantità 5- 9 = 5 e o d'introduzione delgrano quintali consegna diggni_lotto
la ,provvist Qualità totale g letto - 8 - Quintali i

deve servire deiquintali e g¿ygg B
Torino

. . . . . . 12000 120 100 3 L. 200

Verona
. . . . .

Nazionale 6000 60 100 3 L. 200

Tempo utile per le consegne. -· La prima consegna dovrà essere compiuta
m dieci giorni a partire dal·giorno successivo a quello in cui il delibe-
ratario avrà ricevuto l'avviso dell'approvazione del contratto; la seconda
pure in dieci giorni, coll'intervallo di giorni dieci dopo l'ultimo del tempo
utile per la prima consegna, e così successivamente per la terza rata.

Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1883,
del peso non minore di chilogrammi 75 per ogni ettolitro, di qualità corri-
spondente al campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni

dei capitoli speciali.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di

Commissariato militare dei luoghi in cui verrà fatta la pubblicazione del
presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo

ordinario da una lira.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del miglior offerente che

nel suo partito suggellatoa ceralacca e fLrmato avrà offerto per ogni quintale di
frumenta un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato
nella scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che
saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. Avvertesi che i concorrenti do-
vranno fare le loro offerte non già specificatamente pel primo, secondo lotto,
ecc., ma per un lotto o più lotti, e ció sotto pena di nullità.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiedè l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione, sono fissati a giorni 5, decor-
ribili dalle ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nelle casse delle Tesorerie dello
Stato in Verona, oppure in quelle delle città ove hanno sede Direzioni o Se-
zioni di Commissariato militare, della somma come sopra stabilita per cau-
zione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente o in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore legale di Borsa del giorno anteee-
dente a quello in cui si fa il deposito.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le offerte,

ma presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

a ceralacca, che non siano stese su carta da bollo ordinario da lira una, e che
contengano riserve o condizioni.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti a tutte le
Direzioni o Sezioni di Commissariato militare sopra indicate, ma ne sarà
tenuto conto solo quando pervengano a questa Direzione prima dell'apertura
della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari ullicialmente del-
l'efettuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-

11cio appaltante, purché giungano in tempo debito e suggellate al seggio di
asta, siano m ogm loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani
dell'utlicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica
dell'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove.non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresì designare una località, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per via telegrafica.
Le spose tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta

bollata, gi stampa, d'inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali
che si saratino impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che esso

appaltatore rithiedesse.
Dato in Verona, 26 aprile 1884.

Per detta Direzione
2483 h ßgttagengste Çommissario: MARCHI.

Termine utile per la consegna. - La consegna dell'intera provvista dovrå
effettuarsi entro trenta giorni a partire dal giorno successivo a quello in
cui sarà stato dal deliberatario ricevuto avviso in iscritto dell'approva-
zione del contratto, regolando le introduzioni in modo phe di. digci. in
dieci giorni sia efl'ettuata la consegna di una rata.

Il frumento dovrà essere nostrale, del raccolto 1883, conforme al campionó
esistente presso questa Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stabiliti.dai
capitoli d'oneri (edizione marzo 1882), il peso non minore di chilogrammi 76
per ogni ettolitro.
I capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno poi parte integrale del

contratto, sono visibili presso questa Direzione e presso le altre Direzions di
Commissariato militare del Regno. '

Nell'interesse del servizio, il Ministero della Guerra ha ordinata la ridu-
zione dei fatali, ossia termine utile per resentare un'offerta di ribasso son
inferiore al ventesimo, a giorm cmque, corribili dalle ore tre ppmerigne
(tempo medio di Roma) del giorno del d iberamento.

Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-
eimento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propriarof-
ferta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno
a quello segnato nella scheda segreta del prefato Ministero. .

Per essere ammessi a presentare le loro offerte dovranno gli accorrentiri-
mettere alla Direzione di Commissariato militare che procede all'appalto la
ricevuta comprovante il deposito fatto di un valore corrispondente alla

somma di lire duecento per ogni lotto, avvertendo che, ove trattisi di depositi
fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non sa-

ranno ricevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale diBorsa
della giornata antecedente a quella m cui verrà effettuato il deposito.
Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provinciale Ai'TQ-

rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni e le Sezioni di Coa
missariato militare.

Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti
le offerte, ma bensi presentate a parte.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata, con bollo

ordinario da una lira, firmati e in pieghi chiusi con sigillo a ceralacca; d¾
versamente saranno respinti.
11 prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
siedente l'asta.

Saranno respinte le offerte condizionate. Le offerte per telegramma non
saranno ammesse.
A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con Regid decreto €

settembre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farà luggo al deli-
heramento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Sarà in facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate

a tutte le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare del Regno, avvers
tendo però che non sarà tenuto conto di quelle che non giungessere a questa
Direzione prima della dichiarata anertura dell'asta, e non fossero accompa-
gnate dalla ricevùta originale od in copia del deposito prescritto a causlöne.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta.all'af-

fleio appaltante, purché ciungano in tempo debito e suggellate nel modo
suindicato al seggio d'asia, siano in ogni loro parte regolart, e sia contem
poraneamente a mani dell'ufficio appaltanto, nel giorno ed ora fissati per
l'asta, la prova autentica dell'esegmto deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è,alcuna r(thmige

dovranno altresì designare una località, sede di una auto
,

militare, r

ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso e aste.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate o
non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,

di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi, d'asta,,,d'in-
serzione dei medesimi nella Gazzetta Ugiciale e nel Foglio perip,dicö della
Regia Prefettura di Torino, di posta, ed altre relative, sono a carico, de-
liberatario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di r ,

giusta le vigenti leggi.
Sarà pure a suo carico la spesa dggli esemplari dei capitoli generali o.sve-

ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contrattive¡ qqallic¾
esso appaltatore richiedesse.

Torino, addi 28 aprile 1884.
Per la Direzione

2482 Il CapitanorCommissatio: E. GAZ2ERA.
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RANCA ROMANA. Situazione al 20 del inise di a¡irile 1884
Capitale sociale accertato utile alla tÑpla circolazione (R. D .23 sett. 1874, n. 2237) L. 15,000,000.

A TT I V O.
CAssa a RIsmava .'

. . . . .
L. 19,588,704 93

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 22,342,016 93

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi » 2,374,6ô9 11
PORTAFOGLlo Cedole di rendita e cartelle estratte

. . . » > 24,71ò,686 04 > 24,716,686 04
Boni del' Tesoro acquistati direttamente . . » »

, Cambiali in moneta metallica . . . . » » (
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica » » \ >

ANTICIPAZIONI . .
.

. . . > 5Û8,710 iÛ
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca i

. . .
. L. 2,243,499 21

Id. id. per conto della massa di ris etto . . > 2,345,547 53
TITOLI Id. id. pel fondo pensioni o Cassa Ëi previdenza » 214,380 60 > 4,803,427 34

Effetti ricevuti all'incasso. . . . . . . . . » »

CREDITI . . .
. . . . . . . > 10,004,371 26

SOFFERENzE
.

. . . . . . . > 2,828,476 04

DEPOSrrI . . .
. . . . . . . .

.
. . . . . . > 8,143,545 »

PARTÍTE VARIE .
.

. . . . . . . . . . . . . . . > 9,694,635 07

TOTALE
. .

L. 80,288,555 78

SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . > $45,123 di

TOTALE GENERALE . .
L. 80,433,679 39

P A SSlV O.
C&PITALE

.
.

. . . . . . . .
. . . . . . . . .

L. 15,000,000 >

RSA DI RISPETTO
.

. . . . . . . . . . . . . . > 3,070,004 07

CIRCOLAZIONE biglietti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di eassa. . . > 44,074,961 >

ÛONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA
. . . . . . . . . . . > 803,980 21

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A SCADENZA
.

. . . . . . . . . > Î,635,8iß Û8

DEPOSITANTI Oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . » 8,143,545 >

PARTITE VARIE
. . . . . . . . . . . . . . . . . > 1,130.067 88

TOTALE
. .

L. 79,918,376 24
RENDITE DEL CORRENTE ESERCIZro da liquidarsi alla. chiusura di esso . . . . . » 515,303 15

TOTALE GENERALE
.

. L. 80,433,679 39

Biglietti, Fedi di credito al nome del cassiere, Bont di cassa in circolazione
al 20 det mese di aprile 1884 (Regolamento art. 36).

VALons: da L. 25 NUMEno: 191,980 SomtA: 4,799,500 >

da » 50 133,892 6,694,600 > ToTALE
da » 100 59,63ò 5,963,ò00 >

da > 200 5,750 1,150,000 > L. 43,941,200 >

da > 500 22,847 11,423,500 >

da » 1000 13,910 13,910,000 »

Biglietti di piccolo taglio . . . . .
. . . . . . . . . . . . . .

» 133,761 »

CmCOLAZIONE . . L. 44,074,9ôt »

R rapporto fra il capitale L. 15,000,000 > e la circolazione . . .
L. 44,074,961 > è di uno a 2 938

la circolazione L. 44,074,961 >

R rapporto fra la riserva e 19,486,596 » e gli altri de- > 44,938,941 21 è di uno a 2 306
biti a vista > 863,980 21

Prezzo corrente delle axiom . . . . .
L. 1000 >

DISTRETTO NOTAILILE
di Voghora.

È aperto il concorso al posto V

cante di notaio, con residenza in 0
satisma.
T ennentrenti dovranno presentare

le domande corredate dei necessari
documenti al presidente di questo
Consiglio notarile, entro 40 giorni dalla
pubbhcazione del presente a tenore
dell'art. 10 della legge e 25 del rego-
lamento notarile.

Voghera, il 23 aprile 1884. *
Il presidente del Consiglio

2444 NICELLI.
E I i

REGIA PRETURA
DEL QUARTO MANDAMENTO DI ROMA.
Il cancelliere sottoscritto, a mento

dell'articolo 955 del Codice civile, an-
nunzia che il signor Bertoni Achille,
d'anni 28, domiciliato in Roma, Borgo
Vittorio, n. 18, con atto di questa can-
celleria in data d'o i ha dichiarato,
nell'interesse anche elle sue sorelle
maggiorenni, di non accettare se non
col benefizio dell'inventario l'eredith
lasciata dal loro padre Cesare, morto
qui in Roma, via Monte Brianzo, n. 9,
il sedici aprile del corrente anno, senza
testamento conosciuto.

Roma, 1° maggio 1884.
2498 Il cancelliere Timct.

ESTRATTO DI DECRETO.
Si rende noto a chiunque possa

avervi interesse qualmente l'eccellen-
tissimo presidente del Tribunale civile
e correzionale di Frosinone, sopra ri-
corso del creditore iscritto Lodovico
Floridi, con decreto del 18 aprile 1884,
ha dichiarato aperto il giudizio di gra-
duazione sulla somma di lire cinque-
milacentodue e centesimi venti, prezzo
residuale del molino a grano, denouii-
nato Pontralani, di spettanza del co-
mune di Trevi nel Lazio, posto in quel
territorio nella contrada Ponte Alari,
segnato in mappa alla sezione õ• col
n. 18õ3, coníinante da tutti i lati coi
beni del ripetuto comune, quale mo-

lino, esecutato ad istanza dell'esattore
comunale a danno di esso comune, tu
venduto, nel giorno 20 settembre 1883
all'asta pubblica, e per la istruzione
della graduatoria ha nominato il giu-
dice del Tribunale sig. avv. Marco
Giuseppe. Inoltre ha stabilito il ter-
mine di giorni 25 dalla data del de-
creto per le notitlcazioni, ed inserzioni
di che agli articoli 2043 e 2044 del Co-
dice civile. Infine ha ordinato ai cre-
ditori di depositare nella cancelleria
di questo Tribunale le loro domande
di collocazione motivate coi documenti
giustificativi nel termine di giorni 40
dalla notificazione di detto decreto nei
modi, e come per legge.

Frosinone, 28 aprile 1884.
2427 NICCOLA RVV. DE ANGERS proc.

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . » 5 O[0 (i' pubblicazione)
ESTRATTO DI DOMANDA

Distinta della cassa e
Oro e argento .

Bronzo . . .

Biglietti consorziali e di Stato . .

Biglietti d'altri Istituti d'emissione .

Saggio dello sconto e dell'interesse deerante
Bulle cambiali ed altri efetti di commercio.
Shlle cambiali pagabili in metallo. .

Sulle anticipazioni di titoli o valori .

Sulle anticipazioni di sete . . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . ,

Sui conti correnti passivi
Roma, 30 aprile 1884.

B Governatore
B. TANLONGO. 2492

per escussione di cauzione notarile.

Pf38704• Con ricorso presentato alla cancel-
. .

. L. 16,140,834 > loria del Tribunale civile di Bologna
. . . . . . > 40,000 93 sotto la data 17 aprile 1884 l'Inten-

> 3,326,295 » denza di finanza di Bologna, a mezzo,
del sottoscritto procuratore erariale

. . . . . . > 81,575 > delegato, ha chiesto di essere aute,-

TOTALE
. .

L. 19,588,704 93 rizzata a procedere aBa escussio'ae
della cauzione notarile del dott. Ip po.
lito Albertini, costituita da iPo teca

il Wtese per CB9tlo e ad 893910. la1'ct 2ta da ult
a iri oeba 3

. . . . . . . L. 5 010 braio 1870, art. 235, a favore del Mi-

. . . . . . , > id. nistero di Grazia e Giustimia
,
a carico

id. Bonanome Clementina fu O' aetano, mo-
glie del suddetto dott (P' polito Alber-
tini, estesa a carice 47. quest'ultimo
come attuale sse*,ore sopra una

. . . . > 2 e 2 112 Ol0 casa posta in na, nella piazza
d'gmi, un. 210 .27Åi, e ció limitata-
ynente al credi

. dell'Erario in lire
Il Û¢þo 00884¾© 492 60, oltrO 16 spese.
P. 9 TWwrr. 249 Avv. GASPARE CASALI.
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Il Prefetto della Provincia di Roma
Indennità

Veduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei
lavori della strada comunale obbligatoria dall'abitato di Falvaterra Chiusa dei
Ricci, compilato dall'ufficio del Genio civile in data l' maggio 1883;
Vedute le perizie delle indennità offerte per gli stabili occupati, e che sono

state accettate dai proprietari;
Veduto risultare dagli atti che col decreto di approvazione del progetto

della strada suindicata si constató che l'opera era dichiarata di pubblica uti-
lith, ai termini dell'art. 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e per gli ef-;
fetti di quella 25 giugno 1865, n. 2359;
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di Falvaterra in se-

duta 25 giugno 1883, con la quale, valendosi della facoltà accordata ai co-
muni dal citato articolo di legge, si riservò di soddisfare le indennità dovute
per gli stabili occupati nel decennio concesso dal succitato art. 11 della legge
30 agosto 1868, n. 4613;

Titolo

Pruni
. . .

. . . .

Olivi
. . . . . . .

Q,uercia . . . .
. .

iPruni.......
Quercie . . . . . .

Olmi........
Melo........
Gelso

.
. . .

.
. .

Pero........
Veduti gli articoli 30, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865,

Deereta :

Art. i. È autorizzata l'occupazione immediata degli stabili hecessari per
l'esecuzione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che
fa seguito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. II presente decreto, ai termini delle precitate disposizioni di legge,

dovrà essere, a cura e spese del Comune, registrato all'ufficio del registro,
trascritto nell'ufficio delle ipoteche, notifleato all'Agenzia delle tasse, coi
necessari documenti, per la voltura catastale delle proprietà occupate in testa
al Comune, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, affisso per 30 giorni
consecutivi all'albo pretorio del Comune, e notificato al domicilio dei pro-
prietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno

produrle entro i trenta giorni successivi a quello dell'inserzione sulla Gaz-
zetta U//lciale di cui all art. 2, e nei modi indicati nell'art. Si della legge
sovraccitata del 25 giugno 1865.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siano prodotte op-

posizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dal proprietari
le indennith loro dovute, in base alla loro domanda, corredata dei documenti
constatanti la proprietà e la liberth degli stabili, salvo il pagamento entro
il termine fissato dal Municipio.

Roma, addì 24 agosto 1883.
Per il Prefetto : LA MOLA.

Tabella degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

Indennità

N. 1. Piccirilli Luigi e fratelli fu Ber- Quantità
'
Ammontare

nardo, domicil:ato in Falvaterra: Titolo degli
Terreno seminativo, nn. 660, 661, stabili Parziale Totale
conflna strada, Anna Teresa Be-
nedetti e Deangelis Pietro, pic-
chetto 27 32.

. .
Metri quad. Occupazione .

. .
513 40 51 34

Olivi
. . . . . . .

3 » 54 »

Quercie
.

. . . . .
7 » 14 »

Pero........ 1 » 4 »

N. 2. Benedetti Giovanni Battista fu
1)eprezzamento tereno .

» 17 01
140 35

Michelangelo,domiciliato a Falva-
terra:

Terreno seminativo olivato, n. 740,
confina strada vecchia eBlasi Don
Pietro a tre lati, picchetto 17,
18, 19 . . . . . . . . . Occupazione terrene . .

224 40 22 44
Olivi........ 3 » 54 »

N. 3. Deangelis Pietro fu Stanislao, 76 44
domiciliato in Falvaterra:

Terreno seminativo, n. 659, confina
strada, Luigi e fratelli Piccirilli,
e lo stesso Deangelis, picchetto
28 e 27

. . . . Metri quad. Occupazione terreno . ; 328 » 39 36
Olivi

. . . . . . -
2 » 36 »

N. 4. Blasi Don Pietro fu Michele,
1)epmsamento del fondo » 13 32

domiciliato a Falvaterra:

N. 5. Blasi Luigi fu Lorenzo, domi-
ciliato in Falvaterra:

Terreno roccioso alborato, n. 195,
confina con strada a due lati e
Ceccarelli Luigi, picch. 20 e 26.

N. 6. Pompeo Giuseppe fu Pietran-
tonio, domicillato a Falvaterra:

Terreno roccioso olivato, nn. 745,
743, 744, confina con lo stesso,
strada vecchia e Blasi D. Pietro,
picch. 2 e 5. .

. Metri quad.

N.7.Piaciteili Agnese fu Loreto, do-
miciliata a Falvaterra:

Terreno seminativo, contina a due
lati con la strada e se stessa, nu-
meri 199, 999, picch. O 2.

.
.

N. 8. Benedetti Anna Teresa fu Giu-
seppe, domiciliata a Falvaterra:

Terreno seminativo olivato, n. 662,
picch. 32, 34, 35, conflna strada
a due lati e Piccirilli fratelli. . .

Olivi
.......

Fichi.
. . . . . . .

Cerasi.
. . . . . .

Sorbo.......
Orno........
Rehtto . . . . . .

Deptenamento terreno
.

Occupazione terreno . .

Quercie . . . . . .

Quercie . . . . .
.

Quercie .
. .

.
.

.

Pero........
Pruno

. . . . . . .

Pero.......
Relitto. .

. . . . .

Folcorano.
. . . .

OImi........
Quercie . . . . . .

Quercie . . . . .
.

Relitto a monte.
.

Olmo .......
Olmo..,.....
Olivi........
Quercie grosso . .

Quercie mezzane.

Occupazione del terrena.
Rehtto.

.
.
.

. .
.

Ficale
. . . . . . .

Olivi . . .
. . . .

Gelso.......
Falcorano.

.
.
. .

Occupazione del terreno.
Deprezzamento di
un gelso . . . .

Occupazione par-
zialedel terreno

Relitto. . . . . . .

Quantig Amm>ntaro

degli
stabili Parziale : Totale

I

3 » 6 »

G » 108 >
1 50 »,
5 10 »

3 24 >

2 » 4 »

1 » 7 50
1» 5»i
1 » 4 »

4>72>
ß»12>
2 > 4 »

1 » 5 »
1 » 2 >

430 20 43 20
» 105 65

936 01

881 32 88 13
1»50»
3»DO»
3»24>
1 » 1 »

1 » 1 »

i » 1 >

163 50 10 35
1 » 2 50
3 » 7 50
2»16>
1»30>

282 80 28 28
1 » 2 50
1 » 2 >

2 > 36 »

2»20>
6>48»

464 26

496 » 183 70
225 95 .82 49
3 » 9 »

4 > 72 »

1 » 7 50
2 > 4 »

358 69

84 90 1G 98

» 15 »

31 98

744 24 74 42
546 » 54 60

Terreno seminativo, un.1065,1066, Deprezzamento. . » 43 01
741, confina strada a due lati, Olivt.

. . . . . . .
17 » 306 »

Benedetti Giovanni Battista e Bla-
· Fichi

. . . . . . .
1 > 2 »

si Luigl, picch. 6 al 20
. . .

Occupaziensterreno . .
2737 60273 76 ,01ivinelrehtto . . . . 7 » 126 »

Fichi....... 10 » 30 » IFico........ 1 » 2 »
Pruni....... 3 » 6 » Sorbo........ 1 » 5 »
Meli.......- 3 » 6 » gigggQuercie . . . . . .

2 > 8 »

Cerasi
. . . . .

. 3 » 6 » - Totale . . . L. 2710 04
Of ni. . .

. .
.
.
.

I » 2 » Registrato a Frosinone li 19 novembre 1883, al n. 712, vol. 12 privati esatta
Sorbi . . . . . . . 1 » 5 » lira i 20 (lira una e centesimi venti).
Acero . . . . . . .

1 » 3 > Il Ricevitore: BoTTARA.
Olivi . . . . . . . 2 » 38 » Per copia conforme,
Peri . . . . . . . .

2 » 8 » Falvaterra, 11 25 novembre 1883.
Quercie. . . . . . 3 » 90 » 2428 11 segretario comunale: MICHELANGELO BENEDETTI.



1962 SUPPfamRNTO INSERZIONI ATLA GA22ETTA UFFIr:TAT DEL REGNO -D'ITALIA

ÎíaZÎ0ne per pubbrici proclaini. Ritenuto che è mestiere consegnare AVVISO. CASSA DI R1SPARMIO IN ROMA.

tutti 1 titoli e scritture al detto se- 11 presidente del Consiglio notarile (P difadazione)
L'anno milleottocentottantaquattro, questratario, er curare gli interessi del distretto di Chieti, La signora Carolina Barbasio. in-

H giorno 22 aprile, in Alcamo, Máz- dell'eredità e ottemperare al disposto Visto l'art. 10 della leggee notarile testataria del libretto n. 9204 (Serie
zara del Vallo, Palermo e Nap.oli, delle varie sentenze emesse;

,

del 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 2 y, 14'), ha diffidato la Cassa suddetta
Ad istanza det signori.canomco Fer- Ritenuto che non facendo il signoi• Dichiara aperto il concorso all'uffi- dinon rimborsare il contenuto del sud-

digando e Gaetano Polizzi fu domemco, avv. Filippo Riceobono più parte del cio di notato vacante nel comune di detto libretto ad altri, asserendo di
domiciliati m Alcamo, ammessi al be- Collegio di Trapani è necessità che se Miglianico, mandamento di Tollo, in averlo smarrito. Onde è che la Cassa,
neficio del gratuito atroemio dalla ne nommt un altro; questo distretto.
Commissione del TriËunale eivile di Ritenuto che gli istanti han diritto Nel perentorio di giorni 40 da oggi a

forma dei suoi regolamenti, a verte

Trapani, con deliberazione del 16 di- ad un'altra provvisionale, gli as iranti presenteranno al detto
l a e ual quhe pnossessoele d

cembre 1878, Piaccia al Tribunale: Consig to la domanda corredata dai nel di ' dSI
Sono.citatiisignori Vincenzo Pe· i.Ordinare che tutte le scritture, documentirichiestidallasuddettalegge.

termine mestsei a giornopre-

lizzi fu Dòmenico, domiciliato e resi- titoli ereditari, ed altro esistenti nelle Chietí, 28 aprile 1884. sente, lo riterrà per annullato, ed altro

dente in Alcamo - Vincenzo Polizzi fu due casse suggellate che si custodi- RAFFAELE COSTANzo presid.
ne sostituirà a favore della soprano-

Pietro, domiciliato e residente in Pa- scono dal sig. Michele Todaro fossero 2450 STBFANO CRISTINI Segf. L 9ntesta r
884 2440

1ermo - Coniugi Lucia Lombardo fu tantosto consegnate al sig. cav. Enrico apt .

1 isepm Ma a aPasscala ,A eni- Clono nmellda qdialiteggperevno6nlec rma MÍ0Ile per pilbblici proclairti. (i• puesiicazione)
Fontana fu Vincenzo e Vincenzo Sea- nare che il signor Vincenzo Polizzi fu Il Tribunale civile di Palermo, sulla AVVISO.

mardi, domiciliatiin Napoli - Giovanni Pietro consegni al detto signor Cloos istanza dei signori William Beaumont A sensi e per gli effetti dell'art. 38,
Polizzi fu Pietro - Maria Colomba Po- nel nome tutti quei titoli, scritture, Gardner, domiciliato in Palermo, corso della legge sul Notariato 6 aprile 1879,
lizzi fu Pietro vedova di Luigi Ferro mobili e mobilia descritti nello inven- Scina, Rosaria Giglio vedova Sartorio, sí deduce a pubblica notizia che il

-Giovanna Polizzi fu Domenico vedova tario del 3 agosto 1867, e di cui ebbe Giulio e Luigi Sartorio, Emilia Sartorio dott. Giacomo Chiodi fu dott. Cesare,

di Ubaldo Guarrasi - Caterina Polizzi provvisorio mcarico di detentore, con vedova Fiorentino, eoniugi Giuseppina già notaio alla residenza notarile di

fu Domenico e dott. Giuseppe Mistretta espresso obbligo di restituirla a chi di Sartorio e Giuseppe Scarlata, coniugi Casorate Primo, distretto di Pavia, va
fu Salvatore di lei marito - Rosaha ragione, come egli stesso ebbe a di- Marianna Sartorio e Luigi Nicolosi, ad inoltrare istanzaalRegio Tribunale

Santoro vedova di Baldassare Polizzi- chiarare, e ciò in un termine ben vi- coniugi Giovannina Sartorio e comm. civile e correzionale di Pavia per lo

Vita Polizzi fu Domenico vedova di sto dal Tribunale, scorso il quale inu- avv. Camillo Finocchiaro Aprile, Mar. svincolo della rendita pubblica dello-

Notar Mistretta, interveniente questa tilmente facultare gli istanti o il detto cello Sebastiano ed Emmanuele Furi- Stato, prestata dal suddetto notaio a

nel presente giudizio tanto col nome cav. Cloos a provvedersi nei modi di tano, coniugi Carolina Sartorio e Fer. cauzione del suo ministero.

proprio che qual madre e legittima legge ; dinando Scarlata, Felicia Sartorio, do- Milano, 24 aprile 1884.

amministratrice del figlio minore Do- AlPuopo disporre colla contraddi- miciliati elettivamente in casa del si- 2õ00 Dott. GIAcomo CHiool.

menico Lancellotto - Ferdinando e Do- zione di tutte le parti e previe le for- gnor Giuseppe Fortunato, sito in Pa--
menico Polizzi fu Ubaldo e Lancellotto malità di legge la vendita di essi mo- lermo,via Cintorina, Raffaela Simoneini CASSA DI RISPARMIO IN ROMA.

Filippo di lei marito - Rosalia Celesia bili e mobilia descritti in detto inven- vedova Pucci, Domenico Pucci, coniugi (2' diffidazione)
vedova di Ubaldo Polizzi, rappresen- tario, autorizzando il detto signor Cloos Margherita Pucci e Calcedonio Gon- Il signor Domenico Belfiore, intesta-
tante il figlio premorto - Vincenzo a depositare il prezzo netto ricavando sales, coniugi Giovanna Pucci Nicola tario del libretto n. 9380 (Serie nt),il
Ferro fu Antonino qual padre dei mi- in una Cassa pubblica: Pantaleone, Giuseppe e Carlo Pucci, giorno 27 ottobre 1883 dinidù la

nori Giovanni, Maria Stella e France- Nominare in sostituzione del giudice Rosina Pucci vedova Pollina, coniugi Cassa suddetta di non riniborsare ad

sca, tutti domiciliati e residenti in Al- avv. Filippo Riccobono un altro giu- Marianna Pucci e Salvatore Lo Vee- altri i depositi contenuti nel detto li-

camo - Pietro Ferro fu Giovanm, do- dice di questo Collegio per le ulteriori chio. Concetta Pucci, domiciliati elet- bretto, asserendo essergli stato rubato.
miciliato in Palermo - Girolama Ferro operazioni della divisione in corso, tivamente nello studio dell'avvocato Inserita la prima diffidazione nella

fu Giovanni. domiciliata e residentem Accordare agristanti una provvisio- signor Bernardo Fazio, sito in Palermo, Gazzetta Ur/iciale, n. 254, e scorsi sei
Alcamo - Adriana Montana vedova del nale di lire 8000, da pagarsi in conto via Alloro, n. 11, coi nomi spiegati mesi dalla medesitna, epoca fissata per
cav. Stanislao Ferro fu Giovanni, qual della fruttificazione e quota ereditaria negli atti, con deliberazione 31 gennaio presentare alla Cassa il libretto dilli-

madre e legittima amministratrice dei agli stessi dovuta, ordinando che il 1883 ha autorizzata la citazione per pro- dato, si avverte che viene il medesimo

suoi figli minori, domiciliati e resi- cav. Cloos la paghi sulle prime somme clami pubblici, e perció restinoavvisati rinnovato a favore dell'intestatario, re-
denti in Girgenti - Pietro, Giuseppe _e che introiterà,o su quelle che ha presso isignori CarmeloAntonino e PietroBon- stando annullato il precedente.
Cosmo Lombardo fu Giuseppe, domi- di sè, di conto dell'eredità medesima. giovanni,coniugiGiuseppaBongiovanni Li 2 maggio 1884. 2522

ciliati e residenti in Castellammare Mettere le spese del presente giudi- e Rosario Chibbaro, coniugi Marianna --

del Golfo - Coniugi Caterina Lom- zio a carico della massa, o di chi con- Bongiovanni e Giuseppe Bongiovanni, (16 pubblicazione)
bardo ed Anastasio Polizzi fu Gio- trasterà le presenti domande. coniugi Gaetana Bongiovanni e Orlando R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
vanni, domiciliati m Alcamo - Mel- Munire la sentenza della clausola di Francesco Paolo, Lucia Cangialosis DI LEGNAGO.

chiorre e Francesco Ferro fu Anto-!provvisoria esecuzione, nonostante ap- coniugi Francesca Cangialosi e Get~ Mediante decreto 13 aprile 1883, nu-
nino, e questi qual padre e legittimo:pello e senza cauzione. spare Raia, Antonino Cangialosi, Fran- mero 56, il Tribunale civile e corre-

amministratore del di lui umco figlio Gli ho dichiarato che il procuratore cesca Cangialosi vedova Pirrello, Rosa zionale di Legnago, riconoscendo am-
mmore Giuseppe, figlio della defunta legale sig. avvocato Tommaso Mauro Catalano fu Giuseppe, Facella Giuseppa missibile la dOLuanda presentata dallo
Maria Stella Lombardo - Mariantonia agirà per gl'istanti innanzi il Tribunale vedova Orlando, Germana Gioachino ing nere Vicentini dott. Giovanni
Lello, coniuge superstite del fu Paolo civile di Trapani, ed offresi la comu- di Nicolo, Emmanuele Lo Bue, Gio- quael tutore dei minorenni Giovanni
Pohzzi Guarras1 - Pietro e Giovanna nicazione dei documenti come di legge. vanm Montesante, Francesco Orlando Battista e Pietro Ghedini di Bartolo
Polizzi figli del detto fu Paolo, e come E ciò colla riserba di ogni diritto, fu Gioachino, Domenico Orlando fu da Villabartolomea, perchè sia dichia
tali quah eredi del defunto Pietro Po- azione e ragione nella piu ampia e Ireneo, Giuseppe Rotolo , Antonino rata l'assenza di Ghedini Bartolo fu
lizzie Patti - Coniugi Marianna Lom- generale forma. Rotolo fu Giuseppe, Giuseppe Ro" Vincenzo, di detto comune, ordinava,
bardo e Sebastiano Galati - Vin- Trapani, 22 aprile 1884. tolo fu Castrenze, Anna Orlando, ai sensi dell'art. 23 Codice civile, fos-
cenzo Filippi fu Melchiorre, tutti do- 2436 Avv. TOMMASO MAURO pfOC. l€g. RRÏü FranCMSCO

, Verga ÛiORChÏnO' SOPO ESSunte ÍnfOrmaZIOni O 16 þUhŠli-
miciliati e residenti in Alcamo, a com- rormii Fortunata Villa e Antonino cazioni ivi prescritte.
parire mnanzi 11 Tribunale civile di AVVISO Orlando, Antonino Felice, Antonino 2505 Avv. NoDARI proc.
Trapam, e per l'ultima udienza del per cambiamento di nome Orlando

,
Domenico Remano, Fran-

mese di maggio 1884, alle ore dieci e cognome. cesco Pirrello flglio di Stefania Car" (16 pubblicazione)
antimeridiane, per sentire far dritto Il giovane minorenne Ferdinando meci, coniusi Gaetana Lelbeo e Sal-

alle seguenti domande: Lauretano, inscritto nei registri delle vatore DiSaÎvo, GiovanuiLelbeo, con- TRIBUNALE CIVILE DI VIGEVANO.

Ritenute le varie sentenze emesse nascite del comune di Napoli, sezione iugi Marianna Orlando e Francesco Dichiarazione di assenza.

Precedentemente dalla Corte d'appello Mercato, e domiciliato in quella di Orlando, Giuseppa Orlando vedova Sar- BARATTI contro BARATTI.

di Palermo e dal Tribunale civile di Pendino, e per lui il suo rappresen- torio , Antonina Orlando vedova Le Sulle istanze delli signori Pietro

Trapani nel giudizio di divisione del- tante legale, inoltrava domanda, sulla Gerso, tutti coi nomi spiegati neglí Maria,
contabile nell'ottavo reggimento

l'eredità del defunto signor don Pietro istanza dell'allevatore signor Raffaele atti, che il presidente del detto Tri- bersaglieri, stanziato a Reggio d'Euli-

Polizzi e Patti, di Alcamo; Aloja, per ottenere che il minore stesso bunale, per la malattia del perito, si- lia, e Giovanni Battista, residente a

Ritenuta la sentenza del Tribunale possa assumere in cambio del proprio gnor Macre, all'udienza del 4 aprile Garlasco, fratelli Baratti, percho venga
civile di Trapani del 10 febbraio 1881 nome e cognome quelli di Giuseppe corrente mese differì d'ufficio il legale dichiarata l'assenza del loro fratello

che delegava il giudice Filippo Ricco- Aloja. giuramento, per il 4 giugno corrente Baratti Antonio, allontanatosi dall'Ita-

bono per tutte le operazioni della di- Ed essendo stato autorizzato, con anno, perció restino avvisati i suddetti lia tino dal 1872,
visione, e nominava a sequestratario deçreto del Guardasigilli, Ministro Se- signori per comparire il detto giorno, Il Tribunale di Vigevano emano

giudiziale l'avvocato Pietro Algorini, gretario di Stato per gli affari di Gra- quattro giugno corrente anno, alle ore provvedimento in data 23 aprile 1884,

residenti in Palermo; zia e Giustizia e dei Culti, dato aRoma dieci e mezza, innanzi al presidente a firma Vuillermin, presidente, col
Ritenuta la sentenza della Corte di addì 7 aprile 1884, a fare eseguire la del Tribunale civile di Palermo in quale mandò al pretore di Garlasco di

appello di Palermo del 28.maggio1881, pubblicazione della cennata domanda, camera
di consiglio, prima sezione, per assumere sommarie giurate informa-

che confermando la sentenza del Tri- vi ademple ora, in conformità del pre- ivi se lo voglíono esser presenti al zioni sulla. Verità dell'allontanamento

lunale di Trapani nominava invece a scritto dall'art. 121 del R. decreto 15 giuramento che presteranno i periti, del detto Baratti Antonio, e sulla de-

mequeistratario, il cav. Giuseppe San- novembre 1865 per l'ordinamento dello conte Macrè e Rutigliano, eletti con ficenza di notizie circa l'esistenza del

t'Anna, di Alcamo; stato civile. la sentenza 24 novembre 1882 della medesimo, trasfertosi nell'America fino

Ritenuta la sentenza del Tribunale Si invita quindi chiunque vi abbia Corte di appello di Palermo, prima dall°anno 1872:

civile di Trapani del 26 gennaio 1882, interesse a presentare le sue opposi- sezione. Fatta in Palermo, oggi li 28 Questa inserzione viene fatta a sensi

colla quale, stante la rinunzia del ca- zioni entro quattro mesi dal giorno aprile 1884. e per gli efl'etti di cui agli articoli 22
valiere Sant'Anna si nominava seque- della segtüta pubblicazione. L'usciere del Tribunale civile e cor- e 23 del Codice civile.

stratario il signor cav. Enrico Clooi Napoli, maggio 1884. rezionale di Palermo Vigevano, 27 aprile 1884.

chetecettavacounttagelßimarzoiß82; 2490 0. RAVELU. 2477 GNBEPPE PITISSI. 243È A. ÛE BENEDETTI proe.



SUPPumENTO INSERZIONI ALLA GATÆTTA UFFImAŒ DEL REGNO D'ITADA 1963

REGIA PRETURA El PPOfeÉÉO della Provinela di Itoma ^YVI"°·

DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROMA. Il presidente del Consiglio notarile
Ad istanza del signor Grünhat Bar. Veduta la lettera dell'ufficio del Genio civile del 22 aprile corr., un. 249711880, del distretto di Chieti,

tolomeo, negoziante di Milano, domi. con cui si notifica essere stato disposto il collaudo dei lavori della strada Visto l'articolo 10 della legge nota-
ciliato a Roma, in via del Paradiso, comunale obbligatoria dal comune di Filacciano per Ponzano Romano, appal- rile del 25 maggio 1879, n. 4900 (Se-
n. 38, presso l'avv. Augusto Carrara, tata al signor Federico Bondini; rie 2'),
che lo rappresenta, Veduto l'articolo 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F di quella 20 Dichiara aperto il concorso all'effi-
R pretore con sentenza definitiva del marzo 1865, n. 2248; cio di notalo vacante nel comune di

giorno 19 gennaio 1883, ha dichiarato Veduto l'art. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 1873, Tocco-Casauria, mandamento
di Saa

buono e valido il sequestro conserva- n. 2854 Valentino, m questo distretto.
tivo del 29 novembre 1882, presso e

'

IWetinca: - Nel perentorio di giorni 40 da oe
fne remFnrande sco,nor Oberho10t r ro Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oc" nsËio a o a d our ed ta dai
carico del signor VaÎdambrini Antonio, cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, o per effetto dei documenti richiesti dalla suddetta
e condanna quest'ultimo a tutte le lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Prefettura, o al legge.
spese del giudizio e successive. Auto- signor sindaco di Filacciano, entro i trenta giorni successivi a quello in cui Chieti, 28 aprile 1884.
rizza la provvisoria esecutorietà della il presente sarà inserito nella Gazzetta D)?tciale del Regno. RAFFAELE COSTANzo presid.
sentenza stessa'

. .
Decorso tale termine non sifarà più luogo a procedere per tali crediti nei

2449 STEFANO CRISTINI 80gFF
I e e,cfirmato: L.Riccia modiindicatinell'art.361della precitatalegge, e dovranno i creditori agire ÀVVISO PER AUMENTO DI SESTO,

Per copia conforme all'originale col mezzo dei magistrati ordmari e nelle forme stabilite dalla Procedura
H cancelliere del Tribunale civilese

Roma, 30 aprile 1884. civile.
correzionale di Roma

L'usciere del 2' mandamento Roma, addi 30 aprile 1884.
Fa noto

2463 GIUSEPPE PAtuxso. 2497 Per il Prefetto: F. BRUNELLI.
Che nell'udienza del giorno ventotto

aprile corrente mese ebbe luogo, in-
PUBBLICAZIONE II ŸPOfeÉÉO della Provincia di Roma nanzilasecondasezionedelTribunale

Per diebiarazione d'assenza suddetto, la vendita dei seguentifondi,
(I' pubblicazione) Veduta la lettera dell'ufficio del Genio civile del 22 aprile corrente, nu¯ e ropriati ad istanza di Rug eri Eli-

nLer·al p bgl effecliediadire n
o de la O

, deal on u

tinca essere statood sp il ccc nau dpealt Micea ealliveMdovaa c e i, in anno,4i

corso sporto da Giambattista Parodi ' Descrizione dei fondi.
fu Antonio, commerciante, domiciliato Veduto l'art. 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F di quella 20 Lotto l'.
in Genova, il Tribunale civile e cor- marzo 1865, n. 2248;

a) Terreno boschivo, seminativo, inrezionale di detta città ha emanato, Veduto l'articolo 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre Rocca Canterano, contrada Porcini, in
sotto la data 19 febbraio 1884, decreto 1873, n. 2804 ,

ma pa 2167, 2223.
del tenore seguente : %otinea : b Terreno in detto paese, contrada
Vista la mstanza che precede, pre- Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per oe- Socciarella, in mappa 2597, 2ô00, 2001,

sentata per Parodi Glambattista, con cupazioni permanenti e temporanee di stabili e danni relativi, e per effetto 3106, confinanti strada, fosso, Santa-
atio1 adl dichi I

'e dei lavori eseguiti, potranno presentare i loro titoli o a questa Sottoprefettura relli Francescon eS astieano. contrada
flglio di esso Parodi ricorrente, per

od al signor sindaco di Ponzano Romano, entro i trenta giorni successivi a Collerighe, in mappa 9, 'confinanti
nome Francesco, nato il l' del mese quello in cui il presente sarà inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno· Di Marco, Allegrint Bernardino, Censidi settembre dell'anno 1854, in Genova, Decorso tale termine non si farà più luogo a procedere per tali crediti nei Michelangelo.
prestudo assente;

.
.

modi indicati nell'art. 361 della precitata legge, e dovranno i creditori agire d) Terreno in detto paese, contrada
Udita la relazione del giudice mca- col mezzo dei magistrati ordinari e nelle forme stabilite dalla Procedura Prato Sotto il Ponte, in mappa nu•

ricato'
· ile meri 4212, 4218,confinanti strada, fosso,Ordina che siano assunte informa. ciV .

Pellegrini, Cicchetti.zioni intorno alla assenza del Parodi Roma, 30 aprile 1884· e) Terreno, contrada Pastine, in
Francesco di Giambattista premento- 2496 Per il Prefetto: F. BRUNELLI· mappa n. 4577.
Vafo, dol ndo all'uopo 11 mão.of p e- f) Bosco da frutto in contrada Le

a°sånfo, miaa esi ufiedaels res to DÎYOZAORO del LOÚtO ÖÅ NRPOlÅ P rrme indim I n 37e6 conflSuc
provvedimento nel luoght .e modi pre- retto Giovanna Maria, Giannozzi Ma-
scritti dall'art. 23·del Codice civile. Avviso di coneox•so. riano.
2472 EBoARoo GARIBALDo proc. È aperto il concorso a tutto il di 29 maggio 1884 alla nomina di rice- g) Bosco ceduo in detto paese, con-

vitore del lotto al Banco n. 281, nel comune di Sparanise, con l'aggio medio trada Pilello, in mappa n. 469ß.
(l' pubblicazione) annuale di lire 1857. Lotto 2°.

AVVISO Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rice. a) Casa in contrada Monte Colto, al
riorndi enalnd In3o at oa 15e e tori per promozione o per tramutamento di residenza, salvo le disposizioni seon3do piano, numero di mappaiß56
1879, n. 4900 (Serie 2*) contenute nel R. decreto 18 novembre 1880, n. 5735. b) Stalla e fienile, porzione pianter-
Si rende noto a cl1iunque possa Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'oc- reno e primo piano in detta contrada,

avervi interesse che i signori Pietro, corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata dei docu- e primo piano, numero di mappa 4117
Leopoldo e Massimo del fu Giovanni menti indicati dall'articolo 11 dei regolamento, sub. i.

Cnae i l'i a o

en ,a o e
Si avverte che, a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo, dovrà cLCa , p no, n3 e -

eredi del defunto loro padre fu Gio. essere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato cor I fondi rustici sono eravati del tri-
van Battista Castelli, il quale a sua rispondente al capitale di lire 1360, o con deposito in numerario presso buto diretto di lire 3 0$, e gli urbani
Volta era stato cessionario dell'infra- la Cassa dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà.assog- in lire 2 12;
scritta polizza di cauzione notarile, gettato ad una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Che i detti fondi vennero aggiudi-
con ricorso esibito alla cancelleria del cati al signor avvocato Luigi.Secreti
Tribunale civile di Pisa, sotto di 22 Monte vedovile dei ricevitori del lotto.

. per persona da nominare, che poi con
marzo decorso, hanno fatta istanza Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte successiva dichiarazione designò nella
perché sia pronunziato lo svincolo dal mentovato regolamento sul lotto. creditrice istante signora Ruggeri Eli-
della cauzione relativa all'esercizio no~ Napoli, addì 29 aprile 1884. sabetta, per il prezzo, il 1° lotto di
tarile restata dal già notaro dott. Luigi 2486 Il Direttore : G. MARINUZ2I. lire 350, ed il 2' lotto di lire 250
Angio ini, residente in Pisa, defunto Che su detti prezzi può farsi l'an-
ilno dal 1872, cauzione rappresentata REGIA PRETURA CASSA DI RISPARMIO IN ROMA. mento non minore del sesto, con di-

dalula somma dicoi millese eacen DEL SECONDO MANDAMENTO Dr RoxA. (f diffidazione) lo m e i qu

della Cassa Depositi e Prestiti dpel Re- Con atto passato in questa cancelle- La signora Ermelinda Cecchini,inte' nuta aggiudicazione •

gno, del 9 novembre 1875 di n. 49024, ria il 24 aprile corrente anno, la si- stataria del libretto n. 9275 (Serie 7), Che il termine per siffatto aumento
e di posizione n. 128490, stata ceduta gnora Fossati Giulia fu Felice, di anm ha diffidato la Cassa suddetta di non scade col giorno tredici maggio . v.,
all'autore dei ricorrenti con l'atto 13 36, nata a Ferrara, domiciliata m Ro- rimborsare il contenuto del suddetto

con avvertenza che l'offerente Ëovrà
maggio 1874, recognito Chiesi, regi- ma, via Napoleone III, n. 58, vedova libretto ad altri, asserendo di averlo uniformarsi alle disposizioni dell'ar-
strato con marca da lira i 20, e come di Raffaele Guerrim, ha dichiarato, smarrito' ticolo 680 Codiee di procedura civile.
il tutto ampiamente risulta dal sud. tanto in proprio nome, quanto dei fl. Onde è che la Casia, a forma dei

Roma 30 a rile 1884.
detto ricorso al quale ecc., per cui la gli mmorenm Guerrmo ed Eulalia, di suoi regolamenti, avverte l'attuale ' P

somma stessa diverrà esigibile per accettare col beneficio dell'inventario qualunque possessore del medesimo L

parte dei detti signori fratelli Castelli la eredità del defunto marito Raffaele hbretto che, non presentandosi nel Per copia conforme, ecc., si rilascia
aventi causa dal cessionario suddetto, Guerrini, morto in Roma nell'ultimo termine di mesi set dal giorno pre. per uso di mserzione,

ove non si verifichino, nel termine le. suo domicilio, via Quattro Fontane, sente, lo riterrà per annullato, ed al. Dalla canceller,ia del Tribunale pi-
gale,opposizionialladimandaavanzata. n. 17, senza testamento. tro ne sostituirk a favore della sopra vile e correzionale di Roma,
Pisa, li ... maggio 1884. Dato a Roma, li 20 aprile 1884. nominata intestataria. Li 30 aprile 1884.

2502 Avv. GWSEPPE ÎlZZONI proC. 2467 IÎ Cancellief0 Û. MANGANo. Li 28 aprile 1884. 2423 2521 Il vicecane. C. PAGNONCELLI.
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Direzione di Commissariato Militare MIJNICIPIO DI NAPOLI
DELLA DIVISIONE DI NAPOLI (15a) AVVISO D'ASTA.

Aniso di prowlsorio deliberamento (N. 17).
A tenore dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870, n. 5852,
Si notifica che la provvista di quintali 6000 di frumento nostrale del rac-

colto anno 1883, occorrente per l'ordinario servizio dei Panifici militari di-

pendenti dalla Divisione militare di Napoli, di cui nell'avviso d'asta del

18 aprile p. p. mese, n. 14, venne oggi provvisoriamente deliberata come

segue:
Lotti 60 di quint. 100 cadauno, al prezzo di L. 22 88 il quint.
Epperció il pubblico é avvertito che i fatali, ossia tempo utile per presen-

tare offerta di ribasso non minore del ventesimo, scadono alle ore 2 pom.
(tempo medio di Roma) del giorno ò maggio corrente mese, spirato qual
termine non sarà più accettata alcuna offerta.
U ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso ín tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che

presiede l'asta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione, non in-

feriore al ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relativa offerta,
accompagnarla colla ricevuta del deposito stabilito in lire 200 per ogni lotto,
uniformandosi a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso del 18 aprile
ccrrente mese, numero 14.
NB. I depositi potranno soltanto essere fatti nella Tesororía provinciale di

Napoli o in quella dello citta dove hanno sede le Direzioni e Sezioni di Com-
missariato militare.

Napoli, i• maggio 1884. Per detta Direzione
2532 Il Capitano Commissario; TREANNI.

Intendenza di Finanza di Potenza
Avviso di concorso.

pel conferimento delle Rivendite di generi di privativa qui sotto indicate :

Rivendita nel comune di Potenza, n. 5, assegnata per le leve al magazzino
o spaccio di Potenza, del presunto reddito lordo di lire 384.
Rivendita nel comune di Potenza, borgata Chiancali, assegnata per le leve

al magazzino o spaccio di Potenza, del presunto reddito lordo di lire 100.
Rivendita nel comune di Cancellara, n. i, assegnata per le leve al magaz-

zino o spaccio di Potenza, del presunto reddito lordo di lire 183.
Rivendita nel comune di Cersosimo, n. i, assegnata per le leve al magaz-

zino o spaccio di Amendolara (Cosenza), del presunto reddito lordo di lire 102.
Rivendita nel comune di Grassano, n. 2, assegnata per le leve al magaz-

zino o spaccio di Matera, del presunto reddito lordo di lire 344.
Rivendita nel comune di Grottole, n. 2, assegnata per le leve al magazzino

o spaccio di Matera, del presunto reddito lordo di Iire 432.
Rivendita nel comune di Latronico, n. i, assegnata per le leve al magaz-

zino o spaccio di Lagonegro, del presunto reddito lordo di lire 353.
Rivendita nel comune di Melfl, n. 5, assegnata per le leve al magazzino o

spaccio di Melfi, del presunto reddito lordo di lire 958.
Rivendita nel comune di Sanfele, n. 5, assegnata per le leve al magazzino

o spaccio di Sanfele, del presunto reddito lordo di hre 120.
Rivendita nel comune di Spinoso, n. 2, assegnata per le leve al magazzino

o spaccio di Moliterno, del presunto reddito lordo di lire 120.
R1vendita nel comune di Senise, n. 3, assegnata per le leve al magazzino

o spaccio di Moliterno, del presunto reddito lordo di lire 300.
Rivendita nel comune di Vaglio, n. I, assegnata per le leve al magazzino

o spaccio di Potenza, del presunto reddito lordo di lire 198.
Dette Rivendite saranno conferite gratuitamente, a norma del R. decreto

7 gennaio 1875, n. 2336.
Gli aspiranti dovranno far pervenire alla Intendenza, entro un mese dalla

data della presente inserzione, le proprie istanze in carta bollata di cente-
simi 60, corredate del certificato di buona condotta, della fede di specchietto,
rilasciata dall'autorità giudiziaria, dello stato di fanliglia, e dei docuulenti
comprovaati i requisiti pei quali credono aver diritto alla concessione.

Le spese di pubblicazione del presente avviso saranno ripartite fra i con-
cessionari.

Potenza, addi 7 aprile 1884.
2416 L'Intendente: C. PIZZIGONI.

Nel giorno 10 dello scorso mese di aprile, come fu fatto noto col manifesto
a stampa del di 17 dello stesso mese, ebbe luogo in questa residenza muni-

cipale l'incanto, ad estipzione di candela, per l'appalto della fornitura del-

l'acqua, paglia ed altro alle truppe di transito, e della paglia soltanto per
servizi municipali, el appalto medesimo rimase aggiudicato al sig. Vincenzo
Barra, per persona a nominare, col ribasso di centesimi venti sui prezzi di
fornitura indicati nel relativo capitolato.
Ora essendosi nei termini legali presentata offerta di ventesimo sul ribasso

ottenuto dal predetto signor Vincenzo Barra, si fa noto al pubblico che, in
base a tale offerta di ribasso, si terrà un ultimo e definitivo incanto, ad e-
stinzione di candela, in questa residenza municipale, nel giorno 19 del vol-

gente mese di maggio, all'ora una pom., per l'appalto di sopra detto della

fornitura dell'acqua, paglia ed altro alle truppe di transito.
Coloro che vorranno concorrere dovranno depositare presso questo teso-

riere comunale una cauzione provvisoria di lire 2000 in contante.

L'aggiudicazione seguirà con qualunque numero di concorrenti, ed a favore
di chi presenterà la maggiore o1Terta di ribasso su quello ottenuto.
La cauzione definitiva sarà di lire 1000 in cartelle di rendita iscritta sul

Gran Libro del Debito Pubblico italiano, o in cartelle di Prestiti del muni-

cipio di Napoli, calcolate le une e le altre al corso di Borsa del giorno del
deposito, e corredate delle relative cedole semestrali, compresa quella del

semestre in corso.

Il suddetto appalto, la cui durata sarà fino al 30 aprile 1889, verrà regolato
dalle norme e condizioni del relativo capitolato, a tutti ostensibile presso l'8°

uffizio di quest'Amministrazione dalle 10 ant. alle 4 pom. di ciascun giorno
non festivo.
Tutte le spese per gli atti d'incanto, per stampa dei manifesti o per le

marche da bollo, per gli annunzi legali e per la tassa di registro, noncho
quello por la stipula del contratto, che verra rogato dal notaro di questo
municipio, signor Luigi Maddalena, per la copia esecutiva da rilasciarsi al

municipio, con due altre copie in carta libera, saranno a carico dell'aggiu-
dicatario.

Dal Palazzo municipale di S. Giacomo, il i° maggio 1884.
L'Assessore anziano: NICOLA AMORE.

2471 Il Segretario generale: C. CAmunoT.A.

lVIunicipio cli Chiaiano ed. Uniti
Avviso per seguita provvisoria aggiudicazione.

Essendo stata provvisoriamente aggiudicata al signor Russo Domenico di

Ferdinando la costruzione delle tre strade obbligatorie di questo comune,
come dal manifesto d'asta del 3 aprile volgente, inserito nel supplemento al
Foglio periodico della Prefettura in data del dì 4 detto, sotto il num. 28, e
nella Gazzetta Ugiciale del Regno, sotto la data del di 11 ripetuto mese, nu-
mero 88, col ribasso di lire ventuna e centesimi cinquanta per ogni cento
lire, sul prezzo risultante dalla perizia estimativa in lire 90,799 17, che resta
percio ridotto a lire settantunmila duecentosettantasette e centesimi trenta-
cmque,

Si fa noto

Che per effetto dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, il termine utile (fa-
tali) entro il quale si potranno presentare a questo municipio olTerte in ri-
basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà alle
oro dieci antimeridiane del di 25 maggio prossimo.
Ogni offerta dovra essere accompagnata dal deposito provvisorio e dal cer-

tificato, come dal succitato manifesto d'asta, che si abbia per letteralmente
trascritto.

Chiaiano, li 30 aprile 1884.
Visto - Il Sindaco: Cav. NICOLA ROMANO.

2001 Il Segretario comunale: Cav. Giov. LA MONICA.

lvEUNICIPIO DI TERRACINA
Per deserzione del primo incanto relativo all'appalto dello scorzamento di

COlVIUNE DI ANDRIA circa seimila piante di sughero esistenti nella selva grande marittima e nella
selvotta di S. Silviano, si notifica che nel giorno nove maggio prossimo, alle

Avviso d'Asta -- Appalto della costruzione del paMlico macello.
In seguito all'esperimento del primo incanto, l'appalto o rimasto aggiudi-

cato a Merra Emmanuele col ribasso del 23 per cento.
Il termine del vigesimo è di giorni quindici, che scadono col mezzogiorno

del quattordici maggio.
I concorrenti con la presentazione delle offerte dovranno dimostrare il fatto

deposito di lire 6,200 presso la Cassa comunale a titolo di cauzione prov-
visoria.

Andria, 29 aprile 1884.
Visto per il Sindaco - L'Assessore: NICOLA CHIEPPA.

2525 Il segretario: G. CASTIGLIONE.

ore undici antimeridiane, si addiverra in questa residenza municipale, avanti
al sindaco, o a chi per esso, ad un secondo esperimento d'asta, con aggiu-
dicazione provvisoria, ancorché si presenti un solo concorrente.
L'incanto si effettuerà sotto la piena osservanza delle condizioni richiamate

col primo avviso d'asta delli 19 aprilo cadente, inserto nel n. 90 della Gaz-
zetta Ufficiale del Regno, e nel n. 34 del Supplemento al Foglio periodico
della Prefettura di Roma.

Terracina, 30 aprile 1884.
IL ßindaco : A. PRINA.

2520 Il Segretario: C. PERELLI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GA7ZETTA UFFICIALE.


